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Aal 1* del mese• DIREEIONE: Roma, Ministero de1PInterno.

PARTE UFFIGALE --

I..aEGGI E DECRETI
i

Il Num. BICOOXLVIII (ßerie 2a, parte supplementare) della
Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente-deersto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GB&zIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE DRITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno ,

Vedute le deliberazioni del Consiglio comunale di Pimonte
(Napoli) in data 2 agosto 1869, 77 marzo e 18 agosto 1870,
3 märzo e 19 maggio 1872, con le quali si proponeva :

Prima di riunire le 11 Cappelle laicali amministrate dalla
locale Congregazione di Carità, sotto i titoli di Cappelle del
SantissimoCorpodi Cristo, S. Stefano, S.Michele,Santa Maria
di Costantinopoli, SS.,Rosario, SS. Spine, Monte Lombardo,
San Sebastiano delle Franche, Corpo di Cristo delleF anche,
SS. Rosario delle Franóhe è Santa MariaMaddalena, in un

solo Ente sotto la denominazione di Monti riuniti di Pi-
monte e Franche ;
Seconda; di prelevare dalle economie di tale Opera pia

lire 800 all nno da destinarsi come dote per la istituzione
di un Aãile infantile, con l'aggiunta di ältre annue lire 200
da stanziarsi per lo stesso oggetto nel bilancio del comune;
Veduti gli statuti organici delle predette nuove pie Opere

e qùelló della Congregazione di Caritâ anuninistí·atridè in
data del 22 settembre e 1°novembre 1875,e 10 gennaio 1876;
Vedute le deliberazioni della Deputazione provinciale di

Napoli in data 20 agosto 1875 e 22 giugno p. p., con le quali
si approvavano le surriferite proposte e si stabiliva di concor-
rere all'impianto dell'Asilo infantile con la somma di lire
1275 ed al mantenimento del medesimo con lire 1062 50 al-
l'anno ;
Veduto il parere emesso dal Consiglio di Stato în adunanza

del 25 luglio p. p.;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. Le Cappelle laicali amministrate dalla Congregazione di

Carít'a di Pimonte (Napoli), sotto i titoli di Cappelle del SS. Corpo

di Cristo, S. Stefano, S. Michele, S. Maria di Costantinopoli,
88. Rosario, SS. Spine, Monte Lombardo, S. Sebastiano delle

Franche, Corpo di Cristo delle Franche, SS. Rosario delle Fran-

che e S. Maria Maddalena, sono riunite in un solo Ente sotta la

i denominazione di Monti riuniti di Pimonte e Franche.

Art. 2. È autorizzata l'inversione di lire 800 all'anno sulle ecol
nomie della predetta Pia opera in favore di un Asilo Infantile da

instituirsi in detto comune in aggiunta ad altre annue lire 200

deliberate per tale oggetto dallo stesso municipio.
Art: 3. È costituito in Corpo morale PAsilo infantile di cui nel

precitato articolo.
Art. 4. Sono approvati gli statuti organici della pia Opera

Monti riuniti di Pimonte e Franche, nel numero di ventitrò arti-

coli; delPAsilo infantile nel numero di ventiquattro articoli e

della Congregazione di Carità amministratrice nel numero di tren-
tatrè articoli, intendendosi però inclusa in quest'ultimo la clausola
che fa salvi i diritti competenti al Demanio sulle mentovate Cap-
pelle.
Tali statuti saranno visti e sottoscritti dal Nostro Ministro del-

PInterno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossèrvarlo e di farlo osservare.
Dato a Castello di Sarre, addì 9 agòsto 1876.

VITTORIOEMANUELE.
G. NICOTERA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
delle Poste :

Con R. decreto del 17 luglio 1876:
Bruno Girolamo, umziale di 2a classe, collocato in aspettativa per

affari di famiglia a seguito di sua domanda.
Con RR. decreti del 22 luglio 1876:

Casalini Giovanni, capo d'umzio di 3. classe, promosso allo 26 cl.;
Piacenza Scipione, id., id.;
Gorlero Girolamo, umziale di 16 classe, promosso al grado di capo

d'umsio di 36 elasse.
Con R. decreto del 18 agosto 1876:

Campanella Franceseo, uffiziale di 2. classe, richiamato dall'aspet-
tativa in attività di servizio.

I
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MINISTERO DELLA IßTRUZIONE PUBBLICA stpro della Púbblieg Istrazioge eptroilgiorãotrenta del pros-
on,corso per titoli alla cattedpa di diritto Fernano

negla 18. Ersteeraftà di ßtena.

A forma dell'articolo 3° del regolamento per i concorsi a eghte
dre universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, i
aperto il concorso per la nomina di un professore ordinario alla
cattedra di diritto romano nella R. Università di 8° na.

timo gese di settergbre.
I coincorrenti dovraimo imire álle doggnge i titoli che crede-

ygge adatti a förhire informazioni sulTa loro condotta morale,
pulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
iguale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.

Romp, 27 luglio 1876.

Il concorso avrà luogo per titoli. Il .Direttore Capo della 36 Divisione
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al y, pagos.

DIRFilpNE GENERALE
Brnoonxo del Isrodotti telegrafiel

Risultamenti della contabilità colle altre Amministrazioni I nc a ss i

Differenze che dalle liquidazioni Pertelegrammi
trimestrali risultano COMPARTIMENT1 spediti

AMMINISTRAZIONI Casoiro DamIro nell'interno

da riscuotere da pagare

TEEKGRAFICI
dBÎÏO Stato

1 2 3 4 5 6 7

Austro-Ungarica . . . . . 86,151 51 88,175 25 » 2,023 74 Bari . . . . . 78,664 10

Francese . . . . . . . . 307,089 88 302,695 62 4,394 26 » Bologna . . . 100,347 20

Ottomana . . . . . . . . 118,285 00 119,102 10 > 816 20 Cagliari. . . . $1,042 15

Svizzera
. . . . . . . . 68,266 > 85,278 42 22,987 58 » Firenze . . . . 149,442 75

Societh Mediterran.-Extension 18,555 26 64,805 25 46,249 99 Napoli . . . . 183,767 85

Id. Eastern Telegraph . . 38,101 » 33,545 75 4,555 25 > Palermo . . . 154,878 15

Id. Ferrovie Alta Italia. . 19,108 48 > 19,108 43 > Reggia(Calabria) 70,811 15

ld. Id. Torino-Ciriè .
183 66 > 183 68 * Toi•ino . . . . 271,543 35

Id. Id. Meridionali . 2,004 72 > 2,004 72 > Venezia . . . 188,582 80

Id. Id. Romane . . 11,260 29 > 11,260 29 > Roma (lleleg. geciale) 91,273 12

Id, Id. Calabro-Sicule 471 (0 > 471 40 a Diversi (Ilflici Ferrov.) »

Id. Id. Monteponi .
214 70 > 214 70 >

Id. Id. Iteali Sarde . 418 92 > 413 92 >

Somme del 2° trimestre . .
L. 660,106 69 643,602 89 6 ,594 23 49,089 93 1,219,852 12

Somme del lo trimestre . . . > 636,284 41 ß81,873 77 107,014 36 102,103 72 3,145,597 05

Somme del 1° semestre 1876 L. 1,296,891 10 1,274,976 16 172,608 59 151,193 65 2,365,449 17

CONFRONTI FRA IL

2° trimestre 1876 . . . . L. 660,106 69 643,602 89 85,594 23 49,089 98 1,219,852 12

Id. 1875 .- . . . » 592,&l3 22 §37,224 87 70,748 29 115,463 94 1,225,259 52

DJterenze nel 1876 . . .
L. ‡ 67,593 47 ‡ 6,373 L'è --- 5,154 06 - 66,374 01 --- 5,407 40

1° semestre 1876 . . . . L. 1,296,891-10, 1,274,976 16 172,608 59 151,193 66 2ç3ð5,449 17

Id. 1815 . . . .
> 1,195,969 48 1,268,067 bõ 132,181 26 204,220 38 2,414,86ß 92

Differens nel 1876. . . .
L. + 100,421 67 ‡ 6,908 61 ‡ 40,477 83 - 53,035 73 - 49,417 75
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MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

teneorso per µmrt affa cat¢edra at patotoria maeante

nella R. Unfrersità di ßtena.

A forma dell'art. 3 del regolamento per i concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina del professore titolare alla cattedra di
fisiologia vacante nella R. Università di Siena.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al detto concòrso dovranno presen-

f.arsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 16 ot-
tobre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succintà narrazione.

Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addì 1 osto 1876.

D Direttore Capo ðella 36 Divisione
P. PivoA.

DEI TELEGRAFI.

del sebondo trimestre ISTO.

degli Uffici TASSE
VALORE

TonLI per Àei
Per telegrammi spedi

PROVENTI delle
e a

telegrammi

alP estero precedenti a
gover tivi ANNOTA2IONI

diversi
4 colonne e a

fr
tassa interna tassa estera o diferito

an igia

8 9 10 11 12 13 14

5,046 78 6,599 27 1,857 31 92,167 46 8,294 60 Riassumendo tutte le Entrate in

6;931 71 8,581 44 2,884 34 118,724 69 6,281 55 a conformità del Bilancio, come sono

date dalle colonne 4•, lla e 12., ei ha
2,063 50 3;175 50 698 84 36,974 40 2,692 70 85 30

pel semestre . . . . L. 4,046,040 19

23,507 26 41,155 79 54,798 82 268,904 62 11,058 10 5,079 10
Le corrispondenti Fan-

21,482 56 86,986 64 5,848 75 197,585 80 8,950 80 396 20 trate del 1875 furono

10,207 15 17,955 75 4,388 10 186,874 15 24,874 90 28 90 di . . . . . . . . . . » 8,948,403,59

10,751 02 21,671 88. 586 03 103,770 08 5,781 45 »
Di più ne11876 .

L. 97,436 60
81,597 50 147,054 05 6,954 88 507,149 78 11,680 > 92 50

20,604 05 Sì,686 85 12,978 90 204,851 60 14,216 60 L'Entrata utile de1Perario perb

98, $$ Š1 45À56 Ñ 5,409 12 170,822 39 10,864 15 339,577 42 è data dalle colonne 4• e 11 , sot-
tratta la 56, ed ascende yel semestre
a...........L.3,661,95004

Lacorrispondente En-
trata del 1875 fu di . » 3,552,ß30 11

210,875 34 361,253 01 95,794 59 1,887,775 06 105,186 75 345,209 42
Di più nel1876 . L. 109,613 93

203,630 61 861,287 54 42,294 84 1,752,760 04 127,759 75 277,597 76

414,505 95 722,490 55 188,089 48, 3,640,585 10 . 232,896 50 622,807 18

1876 EU IL 1876.

210,875 84 361,253 01 95,794 59 1,887,775 06 105,186 75 845,209 42

203,417 40 846,899 45 89,697 35 1,815,273 72 103,232 10 339,165 20

± 7,457 94 ‡ 14,S&3 56
,
‡ 56,097 24 + 79,501 34 ‡ 1,904 ð5 ‡ 6,044 22

- 414,505 95 722,490 55 138,089 48 4,640,535 10 232,896 50 022,807 1ß

409,280 40 706,199 05 94,087 86 3,624;404 23 101,838 10 659,411 15

‡ 5,225 55 ‡ 16,291 50 + 44,001 57 § 16,100 87 ‡ 41,058 40 -- 86,603 97
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ËA:OVINE3TTO della armingendens telegrBáien

Telegrammi spediti

Privati Governativi

iÛËAUIËÏÑI - AlP interno TOTA L,E
Di senizio

à Uffici ad Uffici AlPestero TOTAI.E A pagamôRIO A Cf6IÎÊ0 II ff384hÍgÎ& ÎOTAT.B GENERALE
governativi sociali

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12
..

Bari . . . . . 146 67,255 571 2,086 69,912 2,867 540 > 3,407 2,514 75,833

Bologna . . .
143 81,498 2,410 8,054 89,962 1,887 1,148 a 3,035 2,628 95,620

Cagliari. . . . .28 - 24,824 881 871 20,076 1,030 422 81 1,483 732 28,291

Firenze . . . . 115 110,579 3,953 9,558 124,090 1,650 1,156 1,920 4,726 2,529 181,345

Napoli . . . . 154 109,182 2,140 8,531 119|53 3,748 805 102 4,655 8,374 127,882

Palermo . . . 150 127,716 743 4,042 132,§01 6,715 2,906 15 9,636 3,584 145 721

Reggio (Calabria) 76 55,140 517 8,975 59,032 2,323 749 1 3,073 2,133 64,888

Torino . . . . 150 201,781 7,625 87,367 246,773 2,719 767 31 3,517 4,501 254,791
Venezia. . . .

162 116,420 2,683 18,603 132,706 1,537 3,008 » 4,5t5 2,485 139,786

Roma (Deleg. speciale) 48 68,377 1,400 0,209 78,986 735 503 5,932 7,170 2,011 88,167

Torn.1 del 2°tri-
mestre 1876 . .

1172 965,772 22,423 92,296 1,080,491 25,211 12,004 8,032 45,247 26,486 1,152,224

Id. id. 1875 1063 941,607 21,197 90,889 1,053,193 28,809 9,095 7,400 40,295. 31,571 1,125,059

· in » 24,165 1,226 1,907 27,298 1,411 2,909 632 4,959 » 27,165DIFFERENZA
nel 1876 a meno > > > > > > > > > 5,085 »

Toram del 1° se-
ean1826 . .

> 1,865,678 40,003 178,974 2,084,655 53,007 21,862 16,050 90,919 56,280 2,231,804

To Auœde1&1° se > 1,842,300 38,466 179,708 2,060,474 48,752 15,859 14,899 79,5 64,571 2,204,555

à > 23,378 1,537 > 24,181 4,255 6,003 1,151 11,409 » 27,249DIFFERENZA li gl
nel'1876 in gego , $ß4 a » » » » 8,341 >

MINISTEILO
ex Aenacox.rena, xmorswnna m commmacao

ATV I s o.

Addì 29 marzo 1874 fu pubblicato un concorso al premio di Iire
mille per un manuale o trattato popolare sui boschi.
La Commissione nominata per giudicare sulle opere presentate

ha ritenuto che nessuna risponde completamente ai termini del
programma e che pertanto nessuno degli autori sia meritevole del
premio promesso.
Gli autori dei manoscritti presentati al concorso possono cþie-

derne la restituzione al Ministero, indicaûdo il'motto apposto alla
rispettiva opera.
Si fa poi un nuovo appello ai selvicoltori italiañì ed a quanti si

occupano fra noi di cose forestali per un altro:concorso allo stesso

premio di lire mille da assegnarsi a chi presenterà un manuale- o

trattato popolare sui boschi, che avrà nreglio sviluppato il se-

gyente

Programma:
1° Il manuale popolare forestale essendo ipispecialmpdodiretto

a dare una acconcia istrazione su tutto quanto si rifeï·isce ai boschi,
dovrà essere breve, chiaro e spogliato di tutto quello che può riu-
scire non intelligibile, o almeno oscuro a coloro pei q¾ali è desti-
nato.
2° Senza pretendere d'imporre un definitivo programma del

modo e delPordine col quale nella citata operetta dovranito essere
disti:ibuite le varie materia, il Ministero ritiene che il seguente
potrebbe soddisfare all'uopo:

a) Nozioni, a modo di proemio, sulla utilità od importanza
-delle selfe;

b) Ëlexico degli alberi ed arbusti che hanno tra noiimportanza
nelle.cultura delle selve escrizione di essi. Metodi più acconci
per propagarli, 01imae suolo che acciascuna specie si confanno;

c) Regole generali sulla riproduzione naturale ed artificiale
dei boschi.-Sementai e piantonai;
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negli WTfici govern ivi nel secondo t mestre ÌëiB.

Telegrämmi ricevnt hvoro locale Telegrami tramitati Telegrammi riptati lavere totale

Provenienti Da Società
dalPinterno

Protenienti (Somma DAIPestero per l'estero, Numero Numero (Somma
Tont.s delle colonne o dalPestero dei delle delle colonne

da rUnanci da fnci
dal 'estero 12 e 16) per l'estero o ce

ricevimenti trasmissioni 172018, 19,

13 14 15 16 17 18 19 20 21 22

91,171 1,341 1,916 94,428 170,261 10,910 18 100,191 115,569 890,949

114,115 4,097 3,091 121,803 216,923 > 326 88,663 94,014 399,926

29,412 889 658 30,954 59,245 a 41,054 42,249 142,548

135,873 9,034 11,797 156,704 288,049 10,912 874 108,857 124,057 532,749

145,923 4,103 8,967 158,993 286,875 > 403 185,665 150,137 572,980

164,188 965 3,492 168,595 814,816 a 93,194 96,129 503,689

69,932 871 3,801 74,604 159,44§ 1,012 22 77,927 82,901 801,304

233,218 11,818 40,522 285,558 540,844 4,956 2,511 204,302 237,342 989,455

153,910 4,407 13,896 171,713 311,449 358 679 130,188 146,041 588,660

85,020 4,287 10,871 100,178 188,345 7,641 180 148,462 176,018 520,641

1,222,712 41,807 98,506 1,863,025 2,515,249 35,789 5,013 1,128,348 1,264,452 4,948,851

1,189,536 40,025 94,595 1,324,156 2,449,215 31,685 4,936 1,087,074 1,217,177 4,790,037

83,176 1,782 3,911 88,869 66,034 4,151 77 41,274 47,275 158,814

2,364,280 77,305 191,598 2,683,188 4,864,987 65,517 9,520 2,220,050 2,483,615 9,648,689

2,337,270 72,844 188,832 2,598,446 4,803,001 63,149 9,202 2,144,655 2,409,041 9,429,048

27,010 4,961 2,766 34,737 61,986 2,368 818 75,395 74,574 214,641

d) Cultura dei boschi nelle spiaggie marine, nelle pianure,
nelle colline e nei monti;

e) Diradamenti e potatura;
f) Diverse maniere di governare i bosebi. Alto fusto. Ceduo.

Composto. Capitozza;
g) Del taglio. Stagione adattata per eseguire i tagli. Modi di

eseguirli. Taglio raso. Taglio a scelta. Taglio a salto, ecc.;
h) Maturità economica delle piante. Turno nelle macchie

cedue;
i) Cause che deteriorano lo stato dei boschi. Tagli. Tagli far-

tivi. Pascolo del bestiame. Incendi. Soortecciamento. Danni d'in-
setti;

k) Prodotti principali. Legname. Sue quàlità, suoi usi. Le-
gname da costruzione e da opera. Legname da ardere;

l) Prodotti secondari. Scorze. Fratta silvestri, resine, gom-
me, materie per le arti, le industrie e per la farmacia;

m) Prodotti dell'industria forestale: carbone. Modo di prepa-
rarlo. Potassa e moðo di ottenerla;

n) Valutazione e stima dei boschi.

Il termine utile per la presentazione ei manoscritti è fissato a

tutto il di 81 maggio 1877.
La Commissione incaricata dell'esame dei lavori presentati pro-

nunzierà il risultato dei suoi giudizi entro il periodo di mesi sei
dalla chiusura del concorso.
I manoseritti porteranno invece del nome dell'autore una epi-

grafe, e questa sarà ripetuta sopra una busta suggellata entro la
quale l'autore scriverà il suo nome e domicilio.

Roma, 12 luglio 1876.
Il Direttore Capo della Divisione Agricoltura

N. MmacLIA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione pet rettinea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Oi0,

cioè: n. 186378 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n. 3438 della soppressa Direzione di Napoli),

per lire 20, al nome di Vajro Giuseppe fu Carmine, ò stata cosi
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intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechò doveva in-
vece intestarsi a. Vajro Giuseppa fu Carmine, vera proprietaria
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa averviinteresse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate ópposizioni a questa Direzione generale, si pi·ocederà allä reti
tifica di detta iscrizione nel modo ricliiesto.

Firenze, li 2 settembre 1876.
Per il Direttore Generale

Cumromio.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

AS* pubbHeazione per rettilles d'intestazione).
Si è dichiardto -che la reridita seguente del consolidato & per

cento, cioè : n. ¾4097 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale, per Tire Ì80, al nome di Dentella Francesco fu Giovanni,
domiciliato in Aviatico (Bergamo), è stata così intestata per er-

rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a
Dentella Francesco fu Giacomo, domiciliato inAviatico (Bergamo),
vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazíone di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizionenel modó ribhiesto.

Firenze, li 22 agosto 1876.
Per il Direttore Generale

G. Gassann1.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettificazione.
All'avviso concernente l'estrazione delle Obbligazioni del Pre-

stito ex-pontificio 1860-64, pubblicato nel foglio del 10 agosto
1876, n. 186, deve farsi la seguente rettificazione, cioè che al nu-
mero 20572 indicato nella serie delleObbligazioni da lire 500, deve
sostituirsi il n. 20672 di uguale categoria, ed al n. 78867 di quelle
della categoria da lire 100 il n. 77867.

Per il Direttore General'e: G. GAssAnnr.

REGIA UNIVERSITÀ DI ROMA

ATVIS@ di concor•so at auseidt di perfemfonansento.
Presso l'Università di Roma è aperto il concorso a num. 6 sus-

sidi della fondazione Corsi, di 600 lire ciascuno, a favore di coloro
che muniti da non più di due anni deÏla laurea in scienze male-
matiche, fisiche e naturali, o in qiieÏla in lettere e filosofia, inten-
dono inscriversi all'ultimo anno delle Scuole di magistero annesse
alle Facoltà rispettive, per conseguire Pabilitazione allo insegna-
mento liceale. .

Due di questi sussidi sono assegnati alla Scuola annessa alla
Facoltà di littere e filosofia, e quattro all'altra.
Chi intende concorrere deve presentare, non più tardi del 30

settembre p. v., alla Ðirezione della segreteria di Roma la sua

domanda in carta legale, indicando la sezione o le sezioni delle

Scuole cui si riferisce l'abilitazione che vuole ottenere.

Da questa indicazione è esclusa la sezione di fisica non ancora

costituita.
Alla domanda firmata dovrà unirsi:

a) L'originale diploma di lhurea;
b) Attestazioni d'incensurata condotta rilasciate dal rettore

dell'Università presso la quale il concorrente ha compiuto gli
studi, e dal sindaco del lúogo d'ultimo domicilio;

c) Üna particolareggiata relazione ín carta libera degli studi
fatti dal concorrente, con l'indicazione motivata delle discipliile
cui specialmente intende di dedicarsi.
Ghi sarà ammesso al concorso dovrà sottoporsi ad un esame

scritto da sostenersi in lloma o in altra Università, senza ailito di
libri e nello spazio di otto ore, su argomento in correlazione al
diploma cui il candidato aspira.
Gli autori dei migliori comþonimenti saranno, proporzionata-

mente al numero dei sussidi, invitati a tenere in Roma sulla prova
scritta un colloquio coi professori della sezione di magistero cui
la prova si riferisce.

Quando il risultato torni favorevole ai chiamati, essi saranno
immediatamente ammessi al godimento del aussidio che sarà per
un quarto pagato immediatamente dalla Cassa universitaria, e il
resto in tre successive rate.

Roma, li 22 luglio 1876.
Il Rettore Presidente del Consiglia Accademico

PIETRO ËLASERNA.

PARTE NON UFFICIALE
AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO DIARIO ESTERO

DIREZIONE 00MPAETIMENTALE DI TORlNO e

Avviso di eencorso.

È aperto il concorsoa tutto il d118 settembre 1876 alla nomina
di ricevitore del lotto al Banco n. 19, nel comune di Torino, pro-
vincia di Torino, con Paggiomedio annuale di lire 4494 93.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione Poecorrente istanza in earta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dalPart. 135 del regolamento
approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i ti-
toli di pensione o servizio accennati nel successivo art. 186, qua-
lora ne fossero provvisti.
NelPistanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte

Il Times dice che se le circostanze fossero meno gravi sa-
rebbe dilettevole il vedere con quale serietà le diverse parti
helligeranti in Oriente si oppongono in questo momento alla
conchiusione di un armistizio, sotto pretesto che ciascuna di
esse è sul punto di ottenere una splendida vittoria.
Tale essendo la condizione degli spiriti, il giornale della

City reputa che la prima condizione per giungere al ristabi-
limento della pace sia quella di combinare un armistizio. Le
obiezioni che si oppongono a questa combinazione non sono

di tal natura da scoraggire gli animi vigorosi ed indipen-
prescritte dal mentovato regolamento sul lotto. denti.

Torino, add124 agosto 1Š70· Però, secondo il Times, bisogna distinguere ciò che po-
Per il Direttore Compartimentale trebbe ottenersi da quello che si otterrA. La pacificazione si

G. Savro• otterrà; ma è difficile sperare che essa durerà. Il centro del-
Pazione mediatrice delle potenze si trova pel momento fras-
ferito a Costantinopoli ed appartiene ai rappresentanti delle
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15otense garantii che risiedoñ6ih quëllaicittšdióttenere dalla
Porta l'adesione alle cdudizioni della pade. In alfri termini,
tutta la responsabilità de1Ï'esito dbll'impresa ricade sul si-
gnor Èlliot.
" A ragione o a torto, scrive il .Times, ci si considera sulle

rive del Bosforo come i patroni per eccellenza della Turchia.
Secondo che noi la consiglieremo, la Turchia o accetterà o

respingerà le condizioni della pade. Dappertutto si crede che
lo scioglimento della quistione d'Oriente sia intimamente le-
gata colla politica inglese; dopperfutto si chiede quale sarà
questa politica.
" Noi non dobbiamo arretrarci davanti all'obEligo che ci è

imposto di formulare le condizioni della pace. Quest'obbligo
ci è imposto, non foss'altro, per äver noi respinto il ine-
morandum di Berlino. Oltredichè, all'infuori forse dell'Italia,
noi abbiamo minore interesse di qualunque altra potenza in
ciò che concerne le precise condizioni del trattato che sara

approvato,
" Poco ci cale che il tributo della Serbia sia cresciute o

scemato. I portatori di rendita turca nerine trarranno alcun
benefizio. Egualmente indiferente ci è ilasapere a quali pro-
yorzioni verrà fissato Feseroito serbo. La nostra politica nel-
l'Oriente, nella sua essenza, significa che noi dobbiaino pro-
varci a risolvere i conflitti di credenze e di razze scompi-
gliando meno che sia possibile il sistema europeo. Perché la
nostra opera sia efficace non solo per produrre ma per man-
tenere un accordo, ci bisogna riconoscere i tempi nuovi e
non esigere la soppressione di ciò che sopprimere non si può.,,

Il foglio sopraccitato, in un altro suo articolo relativo al

nuovo sultano, dice che la settimana si chiude con tetre pro-
spettive. " hioi vogliamo, finchè èragionevole, confidare in un
accordo fra la Turchia e i principati; ma ei è impossibile
negare che questa fiducia nostra si viene sempre più affievo-
lendo. La Porta pare che si opponga ad accettare la pace e

noi siamo stati forse troppo ottimisti nel credere che il no-
stro governo si fosse convinto della saviezza d'agire d'accordo
coll'imperatore Alessandfo per proporre ai belligeranti e
aRe altre potenze neutralii termini di una pacificazione che
contenga qualche promessa di stabilità. Al principio della
settimana toccava a noi il prender l'iniziativa per unire i
belligeranti. Potevamo averlo fatto ed è possibile che l'occa-
sione non sia perduta. Il sultano Abdul-Hamid puòmostrarsi
afrendevole ai consiglí dei suoi ministri e non si può credere
invincibile la reluttanza dei serbi ad accettare la pace. Ma
non è da credere .che l'occasione possa esserei a lungo pro-
pizia, se non ci affretteremo a valercene. ,,

'

.

La Kreusseihmg di Berlino pretende sapere che la Porta
non vuole riconoscere alcuna mediazione diplomatica, ed è
risoluta di ridurre militarmente la Serbia nella impossibilità
per molto tempo di turbare la pace. Se all'incontro la Serbia
si sottometterà volontariamente e direttamente, la Porta è
disposta a concederle condizioni piii favorevoli di quelle che
otterrebbe coll'intervento delle potenze.

Secondo un dispaccio in data di Belgrado 1° settembre al
Ëester Lloyd i consoli esteri residenti in quella città hanno
ricevuto la risposta del gabinetto turco alle proposizioni di
Pace. Tale risposta, secondo il detto dispaccio, constata dap-

prima la buona disposizione della Porta di cotichiuderè la
pace ed un armistizio, ed assicura che non poteva mai cat
dere in mente al governo turco d'imporre alla Serbia condi-
zioni dure ed inaccettabili, perchè considera il paese come

parte integrante dell'impero ottomano ed i serbi quali sud-
diti della Porta ottomana, la quale ha grandeinente a cuore
il loro benessere e la loro sorte. La Porta deve ad ogni modo
chiedere una contribuzione di guerra, perchè ne ha il diritto;
egualmente deve chiedere serie guarentigie di pace, perchè
la guerra danneggia gli stessi serbi e lo svolgimento del loro
paese.
La Porta dichiara impossibile l'accomunare la quistione

della pace colla Serbia colla quistione delle riforme da in-
trodurre nella Bosnia e nell'Erzegovina, ýerchè equivarrebbe
a riconoscere gli insorti quale parte belligerante. La Porta
si dichiara disposta ad accordare le riforme, avendõlo già
promesso solennemente prima d'ora. In quanto a concludere
l'armistizio, il governo turco pone a condizione i patti preli-
minari di pace sottoscritti dalla Serbia, onde avere così dol
cumentata la sincera intenzione da parte del princiþato. Da
ultimo la Porta protesta alle potenze di non avere mai tenuto
una condotta provocatrice verso la Serbia, e di essersi ap-
prestata alla guerra solo dopo che le truppe della Serbia e

del Montenegro hanno varcato la frontiera.

Il Journal des Débats prende atto della circostanza che a
Vienna non si crede a dissensi fra le potenze circa i mezzi
necessari a produrre una sospensione delle ostilità. In ispecie,
il Journal des Débats si dichiara della medesima opinione
della Presse di Vienna, la quale deride coloro i quali deplo-
rano i ritardi che si frappongono all'opera della pacificazione.
I Débats, al paro del foglio viennese, esprimono piena fi-

ducia nell'esito delle trattative diplomatiche. Come era certo
che gli sforzi individuali sarebbero rimasti senza frutto, così
è certissimo pel giornale parigino chelo scopo sarà raggiunto
mediante l'azione combinata delle potenze.
Il Moniteur Universel ritiene anch'esso probabile la sti-

pulazione di un armistizio ed assicura che ilMontenegro non
ha pensato mai a disgìungere la sua causa da quella della
Serbia.

L'ambasciata turca di Parigi ha ricevuto il seguente tele-
gramma che conferma notizie già conosciute:
La crudele malattia da cui fu colpito il sultano IViurad-

Khan fino dal decimo giorno dopo quelÏo della sim assunzióne
al trono e che si è ognora più aggravata avendolo messo

nella evidente impossibilità di reggere più a lungo le redini

dell'impero, S. M. il sultano Hamid II erede presuntivo del
tronoimperiale è stato oggi proclamato imperatorediTurchia
in virtù del Fevta emanato dal Scheikh-ul-Islaminconformità
delle leggi che regolano la sovranità dell'impero.
Abdul-Hamid si è recato la mattina del 31 agosto al ser-

raglio di Top Capou, dove venne ricevuto da tutti i ministri
ed alti funzîonari. Dopo datagli lettura del Fevta che depone
Murad V per causa di salute, ebbe luogo la cerimonia del ri-
conoscimento e della proclamazione del sultano Abdul-Ha-
mid II, che fu acclamato dall'esercito e dalla popolazione. Il
nuovo sultano si è poi recato al palazzo tra il rombo delle
artiglierie. Saïd bey è stato nominato primo -segretario del



8480 GAZZETTA UFFICI&LB DEL BONO D'ITALIA

sultano e Mahmoud pascia maresciallo del palazzo. Tale fu
la procedura seguita per dare all'impero turco il suo nuovo

signore.
L'ex-sultano Mourad prese stanza al palazzo di Tschera-

gan. Le presentazioni ufficiali alla moschea di Eyoub hanno
avuto luogo il 1° settembre e la lettura dell'Hatt imperiale
il 2. A Costantinopoli regna la più perfetta tranquillità.

I democratici di Nuova York hanno scelto per acclama-
zione il signor Seymour per loro candidato al posto di gover-
natore dello Stato di Nuova York.
Essi hanno adottato delle risoluzioni che confermano l'a-

desione dei democratici al programma di Saint-Louis, e bia-
simano gli emendamenti alla Costituzione. Essi dichiararono
che tutte le razze e colori, senza distinzione, hanno diritto di
essere protetti. Protestarono contro l'ordine del segretario di
Stato della guerra, che mandò nel Sud delle truppe per inti-
midire le popolazioni e per esercitare una pressione sugli
elettori.
I repubblicani di New-Jersey hanno deciso di dare la loro

adesione alla promessa di ripigliare il più prontamente pos-
sibile i pagamenti in specie.

Dalle Indie si ha notizia che il 1° del venturo gennaio avrà
luogo un'assemblea dell'impero nella quale sarà proclamato
formalmente il nuovo titolo della regina e saranno bandite

importanti riforme.
Gli Afridi persistono nella loro attitudine ostile verso gli

Inglesi. Hanno di nuovo ucciso un milite e ferito un altro, ed
hanno ucciso due sudditi inglesi. Essi costruiscono delle for-
tificazioni nelle gole di Kohat.
L'inviato dell'eniiro della Kaschgaria, Yakub Bey, è atteso

alla fine di questo mese nelle Indie. Dicesi che sia latore
del trattato firmato e suggellato che fu conchiuso fra il go-
verno delle Indie e l'emiro l'anno passato. Questa notizia non
concorda coll'altra, che l'emiro ha conchiuso un trattato colla
Russia, in forza del quale non devono essere ammessi in

Kaschgaria che negozianti russi e merci russe.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Belgrado, 3. (Dispaccio ufficiale) - I turchi con tutte le
loro forze attaccarono venerdì mattina Pala destra dei serbi in
rasa campagna. La battaglia durò tutta la giornata. I serbi, du-
rante la battaglia, conservarono le loro posizioni, ma, cedendo ad
un nemieo tre volte più numeroso, rientrarono nelle loro trincee
di Alexinatz e di Deligrad.
La voce che i turchi si sieno impadroniti di Alexinatz è falsa.
I turchi incendiano i villaggi.
Londra, 4. - Il Daily News dice che la risposta della Porta

alla.nota diplomatica delle potenze, le quali offrirono la loro me-

diazione, insiste aflinchè la Serbia, prima che si conchinda Parmi-
stizio, firmi gli articoli preliminari per una pace ,definitiva. La
Porta soggiunge di essere disposta ad introdurre delle riforme
nella Bosnia e ne1PErzegovina, ma che non permetterà che le
trattative si estendano a queste provincie.
liew-York, 3. - E scoppiato un incendio a S. Giacinto, nel

Canadà, il quale disfrusse completamente la strada principale e

tre strade parallele. La posta, i tribunali, molte 13anche e 500

ma.gazzuu rimasero distrutti. Cento 4miglie si troyano privel di
tetto. I danni ascendono a circa due milioni di dollari.
15essina, 4. - Oggi è arrivata la squadra francese composta

delle corazzate Richelieu, Provence e ßavoie, proveniente da Bey-
routh.

Brindisi, 4. - Le pirofregate corazzate Casteljidardo e An-
cona e l'avviso Garigliano, provenienti dalle coste dell'Albania,
si sono ancorate questa notte a Brindisi.
Costantinopoli, 4. - Gli ambasciatori, presentarono oggi

alla Porta le proposte per la pacificazione.
Il Sultano ricevette oggi i pubblici funzionari e i banchieri.
Redif pascia fu nominato ministro della guerra.
Abdul Kerim pascià rimane al suo posto di generalissimo delle

truppe ottomane.
I turchi ebbero un nuovo successo presso Alexinatz.

Reggio Emilia, 4. - Questa mattina il Ministro Maiorana-
Calatabiano ha visitato lo stabilimento zootecnico, l'istituto tec-
nico, il deposito dei cavalli ed altri stabilimenti d'istruzione.
11 Ministro ha visitato di nuovo il Concorso agrario e quindi è

partito alle ore 3 pomeridiane per Bologna, ossequiato alla sta-
zione dalle autorità.

Ragusa, 4. - Muchtar pascià entrò nel Montenegro, ed oc-
cupa le alture di Grahovo.
Djeladdin. pascià fa arrestato a Trebigne, dietro ordine di

Muchtar pascià, per insubordinazione.
Londra, 4. - I meetings per protestare contro le atrocità

commesse nella Bulgaria continuano.
Una lettera di Gladstone annunzia ch'egli pronunzierà sabato

un discorso a Greenvieh per provocare una dimostrazione na-
zionale.
Una lettera di Bright, letta al meeting di Rochdale, insiste sulla

necessità di purgarsi della solidarietà politica colla Turchia e dice
che ogni città deve protestare contro quest'onta.
La A.la, 4. - I ministri della guerra e delle colonie persistono

nelle loro dimissioni.
Il generale d'artiglieria Beyen e il consigliere di Stato Swart li

rimpiazzerebbero.
Parigig 5. - Il Journal Ofßeiel pubblica un decreto, il quale

costituisce la cinta de1PEsposizione del 1878 in magazzini di de-
posito. I prodotti esteri saranno spediti direttamente al palazzo
dell'Esposizione sotto le condizioni del transito internazionale, o,
a scelta degli interessati, sotto le condizioni del transito nazionale
con una visita sommaria. Le merci ammesse alPEsposizione, lo
quali sono destinate al consumo, , saranno sottoposte soltanto ai
diritti applicabili ai prodotti somiglianti della nazione più fa-
vorita.

R. DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
PER LE PROVINCIE DT ROMAGNA

Tornata XV, 11 giugno 1876.

Il socio conte Nerio Malvezzi de' Medici presentando alla Depu-
tazione di storia patria lo statuto dell'arte dei barbieri, di cui il
conte Francesco Massei fa generoso dono all'archivio di Stato, ne
legge un breve ragguaglio. Accertato che esso è Poriginale del
1556, à da tener per fermo che altri più antichi esistessero, per-
duti forse o smarriti nei disordinati nostri archivi pubblici, o ee-
polti in qualche archivio privato. L'Orlandi fa risalire il primo al
1288. Poscia dato ad intendere come Peseroisio di barberia consi-
stesse non solo in rader le barbe et lavare et tosar le teste,ma etiam
il cavar denti o sangue agli uomini etponer ventose, e detto come

in Francia sotto Luigi XIII i barbiers chirurgiens si distinguessero
dai barbiers barbants, i quali, venuta la moda delle parrucche soit
LuigiXIV, diventarono i barbiers pernequiers, il ch. socio do no"
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tizia di una deliberazione del reggimento del 26 febbraio 1694,
che subordina i parrucchieri alParte dei barbieri. Subordinazione
che però non piacque ai parracchieri, i quali il 1713 indirizzarono
una petizione al Senato, chiedendo la loro autonomia. Di questa
petizione il conte Malvezzi offre alla Deputazione, in nome del
padre, un esemplare stampato. Il Senato, astrettovi dalle vive
contese che infierivano fra gli uni e gli altri, sancì finalmente la
separazione delle due arti con Senato consulto del 20 settembre
1743. Ai barbieri si mantennero gli antichi, e ai parrucchieri si
diedero nuovi statuti. Ma per questo non procedettero meglio le
cose , nessuno voleva starsene ai limiti, e d'ambe le parti si cer-
cava di vietare od usurpare le operazioni rispettive, o promiscue.
Onde il 7 maggio 1779 si promulgarono alcune addizioni agli sta-
tuti. Le controversie cessarono allora quando la liberta su la fine
del aecolo sciolse le Arti dalle pastoie delle Corporazioni.
11 presidenteconte Gozzadini legge la quarta ed ultima parte

della sua memoria.sugli ßcavi.Arnoaldi. In una di quelle tombe,
,accanto ad uno scheletro che avea una aureola d'aghi e di spilloni
trovossi un arnesino composto di un curorecchi, d'una.limettina
bipartita all'estremith per nettar l'agne, e d'un punteruolo, il
tutto con doppia:articolazione, e fatto in modo da portarselo ap-
peso come un pendaglio. Altri pure se ne trovarono, appesi a fi-
bule, e a foggia di pendagli sormontati da figurine umane di

bronzo, o bipartiti, o con pinzetta aggiuntavi non dissimili da
certi ordignetti disseppelliti a Villanova.
Un istrumento a sette o otto punte, cui doveva essere innestato
il manico, appare così adatto a grailir-linee parallele nei vasi d'ar-
gilla prima della cottura, che non lo si può supporre fatto ad altro
uso. Al contrario uno strumento di bronzo fusiforme e incapoe-
chito d'un cappello alla chinese, rimane ora, come quando apparve
per la prima volta nei sepolcri di Villanova, senza spiegazione
plausibile. Di forme e forse d'uso analogo è un altro istraniento

pur di bronzo, che ha riscontro perfetto sia con uno tratto dai se-

polcri di Verucchio presso Rimini del tipo di Villanova, sia con
uno d'argento della tomba etrusca Regulini-Galassi a Cere. Di
maniera che può considerarsi uno degli anelli.che congiungono la
suppellettile paleoetrusca colPetrusca.
Una sferoide a spicchi, traforata e attaccata ad un pezzo di ca-

tenella è uguale ad altra diHallstatd, pendente in simil modo da
una bardatura, e dal De Backen giudicato un pendaglio da ca-
vallo con sonaglietto. Questa attribuzione di pendaglio ornamen-

tale sembra convenir meglio che non quella di flagello, di cui nel
bolognese si trovano degli esemplari del tipo di Villanova, corri-
spondenti al ßagrum col'quale i Romani punivano glischiavi.
Certi pezzi d'ambra foggiati in varie guise, che dovevano for-

mare un monile, hanno molta importanza, perchè erano in un se-
polcro della prima età del ferro, e del tipo di Villanova; mentre
un alt.ro, parimente d'ambra e alquanto simile, fu trovato al collo
di uno scheletro in uno dei sepolcri vicini nel medesimo podere
Arnoaldi, ove stavano vasi dipinti della belPepoca. Questi due
monili pertanto rappresentano un nuovo nesso fra le sopraddette
età, la paleoetrusca e Petrusca.
L'ornamento della persona che più abbonda nei sepolcri di

quelle genti sono le fibule. Intorno a queste il ch. socio discorre

ampiamente, facendosi dalla prima epoca del ferro, ed accennando
ai metalli che di mano in mano furono impiegati, primail bronzo,
poi l'argento e il ferro ; e come il bronzo fosse talora illeggiadrito
con ambra od osso, o con vetri colorati a smalto, e come svariate

fossero le forme primitive, dalle piccolissime per gradazione alle
grandissime, e dalle foggie più semplici alle più complicate e alle

barocche. Di quelle trovate nei sepoleri Arnoaldi fa accurata de-

scrizione, indicando le particolarit'a di disegno, materia e lavoro

più notevoli. Dalle fibule passando ad altri ornamenti, descrive

gli aghi crinali, e quindi le armille, fra cui una di grandezza co-

mune, e di schisto,cloritico, tre di lastra di rame curvata a modo

di castone ed entrovi parallelepipedi alternati d'ambra e di osso

con cerchietti di due sorte e colori, infine un'altra costituita
,

da

un filoncino di bronzo con molti dischetti di osso infilati. Ultimi
di simil fatta d'oggetti sono i fermagli di bronzo, varii di forma e
di grandezza, e per uso della cintura.
Prossimi d'un 100 o 200 metri ai paleoetruschi, il sig. Arnoaldi

s'imbattè in sepolcri etruschi a umazione, e non alternati con
altri a cremazione, come alla-Gertosa; ma inantico violati e spo-
gliati non presentavano questi che pochi e poco pregevoli oggetti,
fra cui appena si può ricordare qualche pezzo sparpagliatodi vaso
dipinto, e porzioni di due ciste di rame a cordoni. Però alla pro-
fondità di tre metri spostate e rovesciate giacevano otto stele in

un sol mucchio. Importanti per i bassorilievi, lo sono di gran
lunga più per le epigrafi, qui tuttavia rare assai, e del Fabretti
giudicate il primo monumento di carattere veramente etrusco

delfagro bolognese.
Chiude il ch. socio la sua dotta dissertazione riassumendo le

considerazioni etnografiche e topografiche riaguardanti i prischi
abitatori di Felsina, avvaloratedai nuovi ritrovamenti. I sepoleri
delfArnoaldi fanno parte della vastaxnecropoli -occidentale che si
stende almeno fino alla Certosa, e comprendes Pepoca arcaica o di
Villanova, e la be1Pepoca etrusca. Ad unarneoropoli orientale ac-
cennano i sepolcri arcaici di casaMalvasia, e di un'altra austro-
orientale abbiamo certezza, e che comprende le due epoche etru-
sehe, negli scavi delPArsenale e del Giardino pubblico. La parte
arcaica di queste tre necropoli suburbine, tutta della prima epoca
del ferro, o del tipo di Villanova, denota che una sola gente te-
neva la città, la quale dai sepolcreti di Villanova, Bazzano, Savi-
gnano sul Panaro, ecc., è chiaro si trovasse esiandio sparsa in

gruppi sui monti, nelle gole e nel piano, non-accampata come le

popolazioni galliche invaditrici, ma stabilita e diffusa con lungo
e pacifico possesso.
La parte delle necropoli, appartenente ai bei tempi etruschi,

corrisponde nel nostro territorio alla neeropoli montana di Mar-

zabotto, ai sepolcri di Ch de' Bassi al Sasso, e ad altri sepolcreti,
per guisa che la gente delPepoca non arcaica non si è mostrata
finora in tanti luoghi quanto Parcaica. I sepoleri Arnoaldi e i
contermini segnano un progresso sì per il più largo uso del ferro

e per Papparire dell'oro e delPargento che per'gli ornamenti delle
figuline e dei broAzi, mentre in quelli de1PArsénale le due epoche
si veggono congiunte e componetrate. Protoetruschi pertanto
denno reputarsi quelli che furon deposti nei sopolcri arcaici, e di
una stessa gente che quella dei sepoleri arcaici delPEtruria cen-

trale. Provato coli una serie di fatti e di osservazioni che gli
Etruschi erano già possenti nelPEtruria centrale un quattordici
secoli prima di Oristo, emerge che la loro immigrazione rimonta
assai più indietro, e che la loro potenza precede di quattro o cin-

que secoli il tempo assegnato alla necropoli di Villanova.
Il passaggio dal tipo arcaico al tipo schiettamente etrusco de-

rivò non solo dalPelemento ellenico, ma eziandio dalPorientale,
evidente nei sepoleri più antichi di tipo etrusco. Il lusso e la ci-
viltà progredita e il metodo delPumazione invece della eremazione
furono le probabili cause onde gli Etruschi delPEtruria centrale
abbandonarono gli umili sepolcri di ciottoli a secco per i sontuosi,
scavati nelle roccie, e per gli ipogei, mentre quelli di Marzabotto
accennano alla continuazione dei prischi costumi resi semplice-
mente alquanto più ripuliti e decorosi, e quelli del Giardino pub-
blico e della Certosa mostrano le traccie del seppellimento anti-
chissimo. Questa diversità di costruzione nei sepolcri di una sola
gente avvenuta in una stessa età, toglie ogni argomento di mera-
viglia che da quella gente medesima si facesse alti·ettanto in età

differenti. Ammettendo l'etruschismo dei sepoleri arcaici delPE-
truria centrale e della circumpadana, si faaentire Popportunità
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di denominarli inmodo da non confonderli con quelli delTa be1Pe-
poca etrusca, onde il ch. socio propone di appellare paleoetruschi
quei sepolcri arcaiti,. e protoetruschi quelli che vi furon sepolti.

Casans Ata1c1xr f. di ßegrebrio

NOT.IMIR DIVETISE
I I

8. R. 11 Re eHa grondt manowre. - Sulla manovra

eseguita il 3 settemhm, daille truppe.del V corpa di esercito alle,
presenza; di S. M. Il En, PItalia:Militare del 5 riceve per telegrafo
i seguenti reggagli e
S. M. il Re, partito alla orsquattre da Torino, giunse a Santhia

verso le ore cinque-e meno ove fa accolto dalle autorità e dalla
popolazione festante, S. M. si recò tosto a Baronzo, posizione
d,'onde potevasi scorgere l'andamento dellarmanovra che stava per
eseguirsi.
Già nel giorno.precedente la divisione sotto gli ordini del te-

n.ente generale Masé dedaBoehe, rappresentante la divisione di
testa di unresercito operanteq:ontro la Lombardia, aveva attaccato
la divisione avversarias comahdata dal tenente generale thon Di
Bevel, su quattro punti lungo it'torrente Cervo e, con abile ma-
novra, erasi impadronita del passaggio principale del torrente
stesso presso Colombero. Essa alfindomani, rinforzata darun reg-
gimento hersaglieri e due batterie, doveva procedere all'attacco
della posizione dominante di Bitronso, difesa dalla divisione Di
Revel rinforzata damn battaglione d'istruzione e una batteria. Si
avevano complessivamente fra le due parti circa quindicimila
uonum.

L'attacco venne iniziato alle ore sette del mattino con un vi-
vissimo fuoco di artigliaria contro la sinistra della divisione
Di Revel.
La divisione Mazé de la Roche effettuò quindiil passaggio com-

p)eto del Cervo, dirigendo un reggimento di cavalleria all'estrema
sinistra per Castelletto nelle brughiere del Garablone. La divi-
sioneDi Revel, ripiegydo ad est, diresse alla sua estrema destra
un reggimento di cavalleria, onde ne seguì uno scontro di caval-
leria che forni occasione a successive cariche colle quali si chiuse
la manovra svoltasi alla presenza di S. M.
Le truppe si disposero quindi in belPordine ed ebbero Ponore di

essere passate in rassegna da S. M.
Accompagnyano S. M. 11 Re, 8. E. ilMinistro della Guerra, il

generale Medici, primo aiutante di campo, i generali aiutanti di
canipo Lombardini, Dezza e Negri, 11 generale Bocher, coman-
dante la 17 brigata fanteria delPesercito francese, il capo squa-
drone dolcorpo di:stato maggiore francese Lemayae addetta mi-
litare all'ambasciataxfrancese presso.il Re d'Italia, due altri capi-
tani, Puno di artiglieria.e Paltro di.cavalleria, pure dell'esercito
francese, e il capitano Braune delkattigliera svedeses
S. M. il Re espresse al comandante del corpo d'esercito, tenente

generale Petitti, la sua piena soddisfazione pei movimenti bene
eseguiti e pel contegno serbato dalle truppe.

Beneficenza. - Sappiamo, scrive la Perseveranza del 3

corrente, che la compianta signora Giulia Robecchi Gianorini, tra
le altre beneficenze, ha legato la somma di lire sei mila per una
fondazione in pro dei poveri infermi della parrocchia di S. Fran-
cesco di Paola in Milano.

1L'Esposizione di Parigi. - Leggiamo nel Journal des
.Débats:
11 cav. Walcher de Malthein, direttore della Cancelleria della

ambasciata austriaca e console generale a Parigi, trovasi ora in
Austria, ove passa un congedo di due mesi. Egli ha studiate, nel
suo soggiorno a Vienna, 1e disposizioni degli industriali austriaci

circa PEsposizione del 18Y8. Secondo le informazioni che it signor
Walcher potè raccogliere nel circondario della Camera di com-
mercia di Vienna, circa 200 dei principali industriali di quel di-
stretto scono decisi a prender parte alPEsposizîone; 160 Case hanno
subordinata la loro adesione a certe condizioni, e 40 fabbricanti
non hanno prese definitive risoluzioni.

La pollzia di Eondra. - Il rapporto indirizzato dal co-
lonnello Henderson, commissario capo della polizia di Londia, al
ministro delPinterno contiene interessanti particolari sulPorga-
nizzazione della polizia metropolitana e di quanto essa ha fatto
durante il 1875. Pino al 31 dicembre scorso, questa polizia; che fa
il servizio di Londra e del distretto (ad eccezione della City pro-
priamente detta, che possiede la sua polizia speciale) si comlioneva
di 10,227 uomini; 8991 al servizio del pubblico, gli altri impiegati
negli arsenali e nei cantieri marittimi di Woolwich e di Depiford,
allestazioni delle ferrovie e a sorvegliare le istituzioni del governo.
I corpi si compongono di 25 sovrintendenti, di 277 ispettori, di
1050 sergenti e di 8875 agenti.
Il distretto comprende 688 niiglia inglesi (pin di mille chilo-

metri). Nel 1875 si sono fabbricate 10,023 case nuove; aperte 169
stradae tracciati altri quattro squares; per cui la polizia ha do-
tuto sorvegliare 29 miglia di spazio di più; inoltre, 3775 case
erano in via di costruzione.
Il colonnello Henderson rammenta che la pace pubblica non è

atata turbata pure una sola volta, quantanque numerose riunioni
pubbliche si siano tenute nell'Hyde-Park e altrove; rende debito
omaggio ai ladevoli sforzi fatti dagli organizzatori di queste di-
mostrazioni, per mantenere la tranquillità. La polizia arrestò, in
12 mesi, 72,606 persone, di queste 49,712 condannate dalla som-

maria giurisdizione dei tribunali di polizia; 2243 dalle Corti di
assise. Nel 1875 si operarono quindi 4903 arresti di piii che nel
1874, e il commissario in capo attribuisce questo aumento all'au-
mento delPubbriachezza.
Difatti la prevenzione d'esser stato visto in istato di ubbria-

chezza confinante colla turbolenza, da 12,000 casi avvenuti nel
1874, è, nel 1875, salita a 14,926.
I casi di ubbriachezza semplice, vale a dire'di mancanza di

forze, perchè un uomo si possa reggere m piedi, da 14,056 sono

saliti a 16,050.
Al contrario sono diminuiti gli arresti per delitti e ferimenti ;

nel 1875 se ne operarono soltanto 9948.
Si sono nelle vie uccise 87 persone, ferite 2704. Lescarrozze leg.

gere e quelle di piazza producono piil easi spiacevoli dei carri
carichi, ecc.
A 3724 ascendono i vagabondi arrestati, a 2125 i mendicanti.

.La polizia ha preso 18,989 cani vaganti; solo 1736 di questi ven-
nero reclamati.
Infine furono denunziate alla polizia 10,609 persone siccome

smarrite; di queste 2805 adulti e 7804 fanciulli, minori di 10
anni; furono ritrovati 5225 fanciulli e 688 adulti, e vennero resi
alle loro famiglie; 74 adulti si sono suicidati, 7 fanciulli e 102
adulti non si ritrovarono, gli altri ritornarono, alle loro famiglie
di propria volonth.
La polizia ha dovuto avvisare gli abitanti di 23,209 case perchè

nella notte lasciavano le porte aperte.

Le scuole in Ioghilterra. - Il volurninoso rapporto del
Comitato del Consiglio privato sull'educazione in Inghilterra che
fu recentemente pubblicato e che comprende la statistica delle
scuole dell'Inghilterra e del paese di Galles, dimostra che nel1875
vi erano nell'Inghilterra e nel principato di Galles 13,217 scuole
con maestri 19,245. Queste scuole erano frequentate da 2,774,800
fanciulli e la media di quelli che ogni giorno intervennero esatta-
mente era di l,887,180.
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Si calcola che in Inghilterra e nel Galles vi sieno 3,250,000
fanciulli che dovrebbero andar alla scuola e si prevede che le

scuole dovranno ascendere a 30,000 circa.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

Il Chill

Fra i paesi dell'America meridionale, dopoil Brasile, scrive
l'Explorateur, il Chilì è quello che, negli ultimi venticinque
anni, fece i maggiori progressi.
Attualmente la popolazione del Chilì ammonta a 2,217,000

abitanti, che vanno ripartiti nel seguente modo :

Abitanti delle provincie . . . . . . . . 2,100,000
,, dello stretto diMagellano . . . . 1,000
,,

dell'Araucania . . . . . . . . 70,000
,,

delle isole . . . . . . . . . 500

,,
in viaggio . . . . . . . . . 500

,, . emigrati momentaneamente al. Perù,
nella Bolivia ,

nella Plata e negli
Stati dell'America centrale . . . 45,000

Totale generale, abitanti N. . 2,217,000

Dal punto di vista delle razze che popolano il Chilì si cal-
cola che siano 300,000 i discendenti dagli Spagnuoli, e

soltanto 26,528 quelli che discendono da altri stranieri. La
razza che popola le campagne ha nelle vene nove decimi di

sangue indiano e un decimo di sangue europeo.
La popolazione delle 212 città (ciudades e villas) più o

meno grandi che annovera il Chilì, è in complesso di713,167
abitanti o del 34 per cento; e quella delle campagne è di

1,355,267 abitanti, ossia del 66 per 100.
Il numero delle abitazioni è poco considerevole in propor-

zione della popolazione, e la media delle persone che vivono
sotto lo stesso tetto è spesso molto elevata.
Le abitazioni sono in totale 253,522, cioè: 75,0 14 case

(casas), 27,246 casipole (cuartos), e 151,262 capanne (ran-
chos). La media generale è di 7 abitanti per ogni abitazione,
ma vi sono provincie nelle quali questamedia non è inferiore
a 22 persone. Le case sono abitate dagli impiegati governa-
tivi e dalle famiglie agiate, le casipole dagli artigiani ed ope-
rai e le capanne dagli agricoltori e dai poveri urbani.
Quantunque il Chilì abbia un clima saluberrimo, e sia

stato citato come il paese nel quale trovasi il maggior nu-
mero di centenari, la durata media della vita non vi è che
di soli 25 anni, e ciò si deve attribuire ai vizi costituzionali
del sangue, dovuti alle poche cure igieniche, alla cattiva

scelta degli alimenti, all'empirismo dei cosidetti medici, e ad
altre molte cause che non mette conto di enumerare; e ciò è

tanto vero che, in occasione dell'ultimo censimento, si trova-
rono nel Chilì 2,296 ciechi, 1,617 idioti, 794 pazzi, 1,803 in-
Validi, 1,831 paralitici, 1,003 sordo-muti, ecc. ecc.
GPindividui di ambo i sessi che esercitano una professione

qualunque sono 800,000, dei quali 25,000 sono dediti a pro-
fessioni libere; 225,000 a professioni dipendenti; 60,000 al
commercio, 40,000 alle industrie; 450,000 all'agricoltura, e
10,000 a professioni varie.
Nel Chilì non v'ha nessuna classe che goda legalmente di

privilegi. Le grandi fortune del paese trövansi nelle miniere

e specialmente nelle proprietà rurali.
Il numero delle proprietà sì urbane che rurali non è nep-

pure di 35,000, lö che prova come la proprietà territoriale
sia ancora poco divisa. Questo stato di cose rende penosa la

posizione dell'operaio dedito all'agricoltura ed alla pastori-
zia, e provoca una forte emigrazione dalle campagne verso
le città.
Il salario quotidiano del contadino varia dai 20 ai 60 cen-

tavos o contesimi di peso o piastra (da uno a tre franchi),
mentre che l'operaio industriale guadagna dai75 centavos ad
un peso (da 3 franchi e 75 centesimi a 5 franchi) al giorno.In
quanto all'operaio indigeno o peon, vale a dire lavorante a

nolo, esso viene specialmente impiegato nei lavori delle mi-
niere, pei quali-ha una grande attitudine.
La maggior parte delle industrie furono impiantate al

Chill dagli stranieri, e principalmente dai Francesi, dagli In-
glesi e dai Tedeschi. Tutte quelle che furono impiantato mo-
destamente prosperarono, e prosperano tuttora 77 fabbriche

di hirra, 46 fabbriche di spiriti e liquori, 652 mulini, 10 offi-
cine di costruzioni domestiche, 90 concie di pellami, 30 fab-
briche di candele, saponi e profumerie, ecc., ecc. Invece, le
fabbriche di seterie, di cotonami, di carta e di zucchero, che
furono fondate con grandi capitali e su vasta scala, non po-
terono prosperare in verun modo.
Non v'ha nulla che valga meglio a dare un'idea chiara dei

progressi industriali fatti dal Chill, quanto il seguente pro-
spetto riassuntivo dei prodotti della tassa di patente :

Nel 1834 questa imposta produceva 18,734piastre (93,670
franchi); nel 1844, 38,550 piastre (182,750 franchi); nel
1854, 66,731 piastre (333,655 franchi); nel 1864, 84,980
piastre (424,900 franchi); e nel 1874, 421,526 piastre
(2,107,630 franchi).
Il numero degli individui muniti di patente, che era di

4505 nel 1864, nel 1874 salì a 14,193.
Gli introiti doganali del 1875 superarono di 4 milioni di

piastre (20 milioni di franchi) quelli del 1870).
Il movimento commerciale, che nel 1871 si calcolava fosse

di 70 milioni di piastre o 350 milioni di franchi, nel 1875 salì
ad 83 milioni di piastre, pari a 415 milioni di franchi.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 4 settembre (ore 15 55).

Tempo generalmente bello e calmo. Greco forte soltanto al

Capo Spartivento e a San Teodoro; mare agitato in questa sta-

zione e a Portotorres. Barometro alzato in media di 3 mm. Cielo

coperto e piovoso in Inghilterra e mare agitato lungo le sue coste

orientali e meridionali, calmo e nubi in Austria. Cielo nuvoloso a
Pera. Mare molto agitato a Sulina. Probabile ancora il dominio

del tempo vario al buono.

I I i



8 484 -GAZZETTA eBFFICIALE DEL REGNO D'ITAIJA

Openatorio del Cogegio ROBBRO -- 4 settembre 1876•
- BEATOLao EU& É lil& H

AIaTEEEA DELLA STABIONE ggm 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pome

Barometro ridotto 764,5 76&,0 761,2 765,8
a De eaal mare

Termomet.esterno 18,2 27,9 27,4 -21,1
(eentigrado)

Umidità relativa... 71 41 87 76

Umidità assoluta.. 11,03 11,54 192 14,09

Anemoscopio......... N. 2 O. 0 O. 10 Calma

Stato del cielo....... 10. belliss. 10. bello 10. bello 8. cirri

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termome¢ro: Massimox=28,3 U. =a22,6 R. I Minimo ... 16,00.- 12,8 R.

VALFREI)0
STORIA PATRIOTICA DI UNA FAMIGLIA

PRIMA VERSIONE ITALIANA

del avaliere dottore EN IL I OLEONE

APPROYATA DALTIAUTORE

PREzzo: Lire 4

Contro eagliapostale diretto alla 19p.¾nzar Borta
in Roma o Tonino si spedisce frando di porto.

IrISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEROIO DI ROMA

del dì 5 settembre 1876.

Valore Valore CONTANTI TINE COBBENTE FINE PROSSIMO

Y AL'ORI 80 IM= nominle vemte
Ioninle

rarffERA DAHARO LERERA DANARO LEÏTERA DAMABO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . . 1• semestre 1877 - - 77 22 77 17 - - - - - - - - - -

Detta detta 8 Oj0 . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1876 - - - - - - - - - - - - - - 44 60
Certificati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . . -36 trimestre 1876 537 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Enliesióño 1860/64 . . . . . . . 16 aprile 1876 - - - -
-
- - - - - - - - - 80 60

Prestito Romano,21ount. . . . . . . . . . -
- - 80 55 80 50 - - - - - - - - - -

Detto detto Rothschild . . . . . . . 16 giugno 1976 - - - - - -
-
-
- - - - - - 81 -

Pfestito Nationale . . . . . . . . . . . . . . 16 aprile 1876 - - -
-
- -

- - - -
- - - -

2
-

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligaziont Beni Ecclesiastici,5 0|0. . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Aziom Eegia Cointeressata de'Tabacchi 23 semestre 1876 500 - 350 - - - - - - - - - - - - - 800 -

Obbligazioni dette 0 0|0 . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . . -
- - - - - - - - - -, - - - - - -

Obbligszioni Municipio di Roma. . . . . - 500 - - - - -
- - - - -. - - - - - -

Banea Nazionale Italiana . . . . . . . . . 1 semestre 1876 1000 - 150 - - - - - - - - - - - - - 1995 -
Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1876 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1215 -

Banca Nazionale Toseana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - - - - - - -

- - - - -. 445 -

Bootetà Generale di Credito Mob. Ital. . 16 semestre 1876 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - 658 -

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito la aprile 1816 500 - - 402 - 401 50 - - - - - - - - - -

Conipagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 16 seinestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1• ottobre 1885 500 - 500 - - - -- - - - - - - - - 65 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . .. . . . 26 semestre 1874 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . . 2> semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 839 -

Obbligazioni dette . . . . .
. . . . . . . . . 16 aprile 1876 600 - - - - - - - - - - - - - - - -

Buom Meridionali 8 per 100 (oro) . . . . - 500 - - - - - - -
- - - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . . . . - 500 - - - - - - - - .... - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - - --- - -··· --- - - - -

SocietA Anglo-Romana per Pill. a Gap . 16 semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 595 -
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .

- 500,- 500 - - - - - -- --- ...- - --- --- - - - -

PioOstiense.................. - 430- 480- -- -- -- --
-- -- --

Banca Italo--Germanica . . . . . . . . . . . - 500 - 850 - --- - --- - --- --- - - --- --- - - - ---

0 AMB I GIORNI raERExi DANARO Ë0miMIS OSSERV A E I ON I

Preset ratets

M B gliË . . . . . .
90 107 10 106

2° sem. 1876: 79 45, 42112 fine.

Lione · · · · · · . . . . . . . . . . . .
90 - - -- - - - Prestito B10Mut 80 55.

Londra................. 90 2717 2714 --
Augusta. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - Cârt. Credito Fond. Banco S. Spirito 402.
Vienna ................. 90
Trieste ................. 90 '---- -- --

I

Oro, possi da 20 franchi. . . . . . .
- - 21 59 21 57 - - -

Boonto di Banoa 5 GIO . . . . . . . . _ _ _ _

Il Deputato di Borsa: PIANCIANI.

U Sindaco: A. PIERI.
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AVVISO. 26 PUlšBLÏÒÀŽIÔ¾Ë
T IL Í$ibunale civ. di Ýelletft. AUtoinzigarð¾W

In forza di relativi articoli dî I gge
di Aëerete uterimeteo2itramutamento a ¢raslazione e tramutamento eartella

e de e ne k
c to de la e rt ficati di rendita sul Debito Pub-

e A r
nominatiba

era is settembreO1876. &no at r
r

S
di Rerugia, telle al portatoredi pari valore i quat- e

lu lio 1876 a carico di Angeletti Pellegptta ricorrent e del restante

ISO. r"Ñc r aet a r nd ta a raneLi- h I i insoppe
o con un to a la d

(2· pubblicagione) Id'Itali Sper cento di life 500 ciascuno Due vigne poste nel territorio di se pina Loyera predetta
gi rno 7 ottobre 1876,e ayanti la atestát Ÿelletri, in contradá Colle de' Marmi, uneo, 17 agosto 1876.

s r de rt s
a o e a na a l n 6 21 9 69 z. 9 ó 5 CALOSSCO

yegdita adiziata dei seguentì RilasciatiiTo li11 ggio1 finantela primaNon beniali António
gpro i a

e a'd on godimentò ita 1 gnnaŸõa1870, - reesp Arc geLd a i nt ESTËÄTTÔ ÚI ÛEÓÈÈTO.
JRússi ni Il primo preho sul tunti rispettivWnMtTte rnunikt di dér¯ nèlló e vin C Ïè dà'Mármi e la se- (26 pubbludzione).
aprirkal'in€ßnto Mar di lire tilleato 141243, 141244, 141245, 14124&e condå confinánt& con Fili o"Bon II canoëlliere iläl ÈÂgÏó tribupáÏe

:01 Resunto daltprezzo; di stima 91775 di poazzione. eignisti,6Tadâ& Skvotie; i=Unitt IIè*G cofèezibnälä di PävÍá òertilled
Àj qu4ttra decimiponsecutivi Casaleil3 agosto 1876.

e strada Colle de' Marmi, la primare- che con decreto 16 agosto 187 n.«119
lotto. O Idleo DEFENDENTE CARLEVARIS

Šp0BBiva al sig. Francesco Risi y laso- R.*Ry deila camera di consigI esso

ggaggrqigio dellaesign&azonacase 3906 procuratorecapo. conda alla massy de188. Salvatore• questo stesso tribunale venne- china
salgge posta nel.suburbio di Roma ESfRAT Velletri,14 agosfo1876. rato:
faon la porta S. Paolo, vocabolo Pon-

TO
R i v ilorri iss. Che i signóri Chièàa dott. Gioáánni

icel oe a Paolo, O na e Stat , 49i- , 4164 PIETRO SVv. VAGNOZZI, BB USB p 3, AB $, 4

#27,12 194, 195, 196, 625 112, (2* pubblioazione) mente I legittimi ed esclusivi proprie
629 112, 198, 212, 636 112, 199,630 lyg Il sottoeeritto conricorso esibito nella AVVISO

tari del certifloato lo dicemþre 1875,
213, 203,.204, 210,A35 112, cancelleria del tribunale civile di Pisa Ad.istanz dellä WittaMârignoli To¯ emesso da Ëírenze sotto il n. 584940 del
ate con i beni Boncompa- nel dl 14 agoeto 1876 ha chiesto allo massan4 ' DebitôTûbbífeo del Regiio d'Italiä 5

rati, Cardelli;Seráfinf e vicolo SteBSD tribmiare che dichiari svincolato Il sottoseritto usciere all'uope dele¯ per cinto, ilella readÏfå di lire 26û, i&-
il depositodf lite il764 già fatto alMonte gato notifica, a mente dell'articolo 141 testato a favoro delPintefdetta Chiesa

Utilygontinio di un canneta posto Pio di Pisa, per garanzia:della profes- dèl Oddice di procedura c1911e, al BIT Maria fa:Angefor ed essere 'perciò li
tome sopra in vocabolo Grotta Per- stone di notaro-del fu dett. Giovanni gnor Niccola De Pédÿe, di attuale m¯ steggi autorizzati al tramutamento del
fettg segnato nella mappa -14 coi nu, Maglioli, e di poi rinvestito nella Cassa cognito d miellie, residenza e diíndra, detto certiðcato in titoli al. portatože.
Merl $3 e 284, conünante ooi beni dei deposîti e prestiti di Firenze,come la sentenza resa il 5 agosto 1876 dal avia dalla cändelfèria dël R. tribá-
ChiarirEioravanti, Cardelli e Martana resulta dal certilidità del 28 dicembre tribunale civile,di Roma, secondame" hale aivile e correzionalé addi 3 agósto
11i Grotta Perfetta. 1875 segnato del n. 49782, udel numeto stone, la quale dichiara la ditta istante 1876.
Utileidomisin dioaltro•cannetosposto 130859 di posizioneged ordini alla Cassa surrogata alla ditta A. Brown e ligho 4002 BATTELM VÎO€ORUG.

IÑa,in vocabolo l'Ortacciodelle dei depositt e.prestití di pagarevlibe- nellaprosecuzionë della esdeunione Im-
tané, segnato nella mappa la ramente la detta sommaalsottoscritto mobiliarodi che trattasi a carico di

PUBBLICAZIONR'
il n. 167, confinante con Ferrari, coine erede univerhale del padre. esso signor Niceola De Pedys, e per- Víto Collarino del comune dii deea-

dieratiëfossodelldtreFontane-Lire Li15agosto1876. ciò prefigge alla medesima ditta A.
liõàt

7,77
ËONOMI USOÎOr& 970880

3999 AVV. ANDREA MAGIJIOLI &cO
il tribunale civile di Roma.

(2•
AVVISO 88 i limatti delalre ar r di suol ín ei v na, u ò

RETTIFICAZIONE In Nasè ägli ar coli 17, 3fe 181 dena, I provvedimenti a senso de1Part. 110 vatin Franbäseo, Maria Lmsa, e Car-

rettificazione dell'Annunzio fattà legg notaritti lúglio 1875 il sdtto- del surrichiamato Codice di procédura n top o co o I quel

lnárire dai signori Gio. Treätin e conte scrittoha presentato alla o neellèriël civile. Riserva le spese, e66. Ministro Guardasigillie del 3 agosto
CarkbRuseonhau questa Gassete Ef- deL tribunaleecivile e correzionalé 4221 VINCENZO VESPASIANI USOIOfo. VeniÝA autorizZatO 88€guÏre la
iciale del 26 p. p. agosto, num. 199, il di Venezia la domando che la canzione pübblionfione del áunto di detti dò-
1980TItto rende noto : pel di lui esercizio notarile costituita AYVISO. - mandminvita chiunquiabbialistèèèbs
1 Óhe la procura 29 febbraio 1876, nella rendita di lire 875, portata dal

(1 puõbliaawfone), a presentare le sue opposiziónihefter-
ratur 1 tom e

dati 1 lu e
ggo 1r8 5 su I e is odd I a t iest renemdieqpua tbr m I dal giorno 441

4 tt. Antonio facei, gaali si Cav. GABRIELE dO
.
Famom si rende noto che sino dal di 2 gen-

Liale 4Ë40 notaio residente in Venezia. unio di dátto anno l'avv. Leonardo AVVISO.

Sottos r tre a dae ßettini, åbtard'nëF èòtonne di'Youte" , (2¿pubblicazione).
avea dato le sue dimisistoni con AVWSO. dera, provmera di Pisaa'icesso per vo- ,La R. Cárte d'appellodiFÌrenÀ¢ eon
era rt a che v yr pub aan- Il cancelli2ere dõeb o }nale oitile otar to cp t ma e

suo de t l 16 lugno 1876 emise

il signor dott.Antonio Exe'ei e correzionale di Vicenza rende di braio 1876 diretta al tribunale civile e Autotizza la Difezione Generale del
d'ascléte del 28 agosto, si pubblica ragione che il predetto tribu. g«rrezionale di Pisa ha domandato lo

Debito Pubblico del Regno d'Italia w
opposto tanto ad accet_ nale con decreto di camera di consiglio svmðolo del sud deposito nótafilé. tramutare in cartelle al portatore I

missioni date dal sóttosciitto, del di 15 corrente agésto; esente da re- 4212 A. L; BhTilNI• rendita annua iper cento di lire cento
auto alla revoca della procura sud, gistrazione, eydino fa? pubblicazione ed ineritta a favore di Floret Giovaenhino
pretesa farsi dai signori Trentin inserzione in òonformità ed_a tenore del ' AVVISO. fu Giuseppe, doinióiliato inkodano, rea
og. combinato disposto degh articoli 38 (1 «õNicani ne) sultante dal.certifibuto in data Torigo
a, 4 settembre 1876. e 39 della lè'gg¥ sul notafiato in data 5 agosto 1862 di n. 28810; reg. di posr

A. OGNIBENE. 25 luglio 1875, n. 2786, della domanda Ad. istanza del signor Ferdinando n. 6898, e a consegnare le eartelle stesse
þresentata nellacancelleria dello stesso Capp, procuratore esercente in Roma' a Marianaa Floret moglie di Bernardo

BLICAZIONE DI'SËNTENZA tribunale dal sighor-Matatti dott. Ah- domicahato al vicolo del Gallinaccio' Piëtro IIllarion a Maria Rosalià Flo-
Per dichiarazione d'assenza• de e ien ce epnede ad o nee S rren e di þiihblies ragione che in- ea d pa9rol io at

I
(2½¾bMicazione) che la cauzione da lui prestata a ter usati la3ezione fertale del tribunale ret ; a Odille Floretta Stefano Ema

tribunale-civile e correzionale di mini delle leggipidesistenti sul nota- exvile di questa cittä nell'«dienza del guele Floret; o ad uu loro legittimo
nov sulle istanze di Caterina Ma- riate per lesercizio dèlla gira profey 28-settembre 1876 si procederà alla n1anditârio, esonèranda la Dir6mione

Ulgi moglie dinLuigi,Maris, sionernotarile colla,rendita sul Debito vendita giudiziale in grado di aumento stessa da ogni responsabilità in pro-
asOenovaµammessa ALpatroefabblico delloStato:diliroñ08 30 vengagt sesto del ui appresso descritto un- sito.
Poveri con decretà 31 agosto ora ridotta elimitata alla sola xendita Inðbile del ale 11 debitore Urregorio Così dettetato in camera di consiglio

di lire 200, somma a tal'uopo determi- Del Sette Márino, ne venne espro¯ nel di 16 giugno 1876 dai il nori ca-Da sua sentenza 8 luglia' 1876 riata dalla succitata nuova legge sul priato' aliere Seipione Del Punta ff di resi-
arato Passenza del LuigiMarin'fu notariato; é che restino quindt libere Vigna nel territorio-di Marinos con¯ ént aav. Andrèà Bauti aavi Ceëal
:Bià residente in San Rier RA- a sciolte dregni<vincolo cauzionale le trada Capo Croce, dell'estensione di Bôrd ni, eav. Léo oldo"Paneiöffi e ci-
mandata pubblicaraiedetta sen- restanti lire 308 30 di rendita si av, circa úþere otto, riportate m catasto

valiere Pellegrino Galli consiglierva norma dell'articolo 25 del Co- verte pure che le opposizioni alla pre- alla sekione 16, n. 2250, gravato del-
eivile. detta domanda di avincolamento di caii- Tannuo canone di baj. 72, pari a lire Scipione Del Punta ff. di presidente
rrnati: Riechini presidente - In- zione dovranno farsi nella cancelleria 3 87, in favore della casa Colonna, con- - Faustino Giusti'vicecandelliere.
est0¤80re - M. Cerutti- Nariz- del mentovato tribunale. finante con Pietro Soldini, Domenico Per copia conforme, salvo ecc.

Ricecancelliere. Vicenza, li 18 agosto 1876. Soldini ed eredi Del Sette, ecc. Fírenze, li 21 agosto 1876.
DEMETR1o LERTORA 9700.0890. 4028 11 ORDCOllÎOr8 M. ASTENG0• $ÊÊÛ ŸINCENZO VESPASIANI USCÎOTO. 4007 AVV. GIO• BATT. BEGLIUOMINI.



3486 INSERZIONI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

AMMINISTRMI0NE REL DEMAW0 E DELLE TASSE wrnym commman enormuunta
Zeëeuzione d'uffidio della legge 3û agosto 1868, n. 4613

INTENDElt21 DI CAGLIARI PRËFETTÚRA DËLLA PROÝINÉIA BI ClŸA
AFFI TT I.

ai rende nota che nel giorno 20 settlembre grossimo, alle ore 10 antimeri- 6000BÀO AVViSO d'ASÉS.
diahe, nelPallicio di Intendenza, dinansi al sottoscritto intendente di Roanza, Essendofinecito dësbyÏo ÍSådanto per l'appilfa della costruzione della at
o chi per esso, si terranno pubblici ineakti ad eutmzione di candela vergina doinunale denoñËngts lleÏl'Chione, che da Òenturipe mette a Catenanu
per fallitto del seguente stabile: della lunghezza di metri 11779, si rende di pubblita ragione che nel giork
Tónuara demaniále di Calavi agra, situata nell'isola di San Pietro a del 9. v. mese di setteinbre si orecedè à ad un nunvó incaåto pel hidàë
Carloforte, cogli annessi palanotto, fabbricati, casotti e baracche, e appalto, qualunque sia11,nunidio degli attendenti, anco di un solo, pe
colla concessione durante l'affitto 'di un tratto di spiaggia per tirare somma complessiva soggetta a ribasso di lire 133,012 85.
a terra-le barche destinate all'uso'dèlla tonnara. $'invÍta pèrciò chiunque aspiri al detto appalto di presentarsi nel lug
Ifaffitto sarà durainio yer un novennio e ýek L.15,020 all'anno, iorho ed ora avanti indicati per fare il suo partito.

Ogni attendenie, per essere ammesso all'asta, dovrà depositare a garanzia Ogni offerta dovrà þoktaré 11 kiþagso del mezzo ppr degio.
delle sue offerte, presso Tufficio procedekte, il decimõ del prezzo d'incanto in IŸààtà àvrà litogö col raëtoño della þetinzione della candÀlà vergine
cartelle al portatoi•é, nainerifio o hiálietti della Ëanca Nazionale, e qÃëgt servate le formalità prescritto dal vigente rggolarnento di Contabilità ge

depósito Verrà festituito testo che sarå ehlüsoPincaato, ad eegezione di quello tale, approvato con R. debreto del 4 Bettembre 1870, n•5852.

fatto dal delibera arlo, il quale non óttà pretenderne la restituzionó se non I/impresario resta vincolato alPosgervanza del dapitolato di appaÌtó coi
dopo reso defiziitivö il delibèžãmènto e þrestata da esso là relativa cauzione. pilåfò dall'allicio del Genio civile, debitámente approvato dallå prefettur
Non naià amm¾sso aÍTincániò chi nei procedenti cõntratti èclPAinmià¾etés. L' ggiudic ióne avra luogo a fàvore del migliore òÊekente in diminazièg

zione noa saià siato abifuahnente pronto al pagainento delle käte di aiËìto Ilappaltatore dovrà dar principio ai lavo¶l tOstocþò avri avuto la regoi
ed osservaiore dei patti, e pòtjá essère eheluso chiungoe abbia questionipen- consegna ai sensi delPart. SSB della legge È0marzo 1865 sulle opere pubblilik

r v or o se u a a r di 1

nt

gibthi da questô, bhe andránno a scadere il di cinque pttobre 1876, alle ore
guimento delle quali vi abbisho preso parte.

In mancanza di oferte di sumento, u deliberamento provvisorio diverrå de Inoltre chi risultorà deliberatario dovià depositarã nelÌa T orelia pro
finitivo, salvacla seuperiore ppr vnazië el oferte ed alla validità dell'incafito

suddett I dama eauntiva di lÏro 5000pei· le spese dellastipliins

Isa uno deci ed oe , te at pt e izion a e re I rdalÍ ine'aell sp azione del conté l'appalto be i

9 an I r anLa e ore 2 otneridune alore cori•ënté, oft in una valida iúotecá bili fodËi di Ñalore d pio
4184 L'Intendente: LENCHANTIN.

detta cauzione, e ritirare quindi il depösíto provvisorio in garenzia dell'

GOMUNE DI CASULI (ABRUZZO CITRÃ) ,6Ñ,
i0 giorni da quéllo del deliberamènto définitivo, dÑrã #Ao jure decaduto

VVÅ¾ A$$• l'appalto ep rderà la somma depaaitita ger aiëàrëzza deÍl'asta, rå
Si fa noto al púbblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno 14 di questa l'Amministrazione nel diritto di procedere ad un Äuovo incanto a speseed

niese di settembre, innanzi il signor eindaco di Casoli e nella sala del palazzo del detto aggiudicatário,
municipale, si procederà allo incanto, cðI sistema della candela vergine, per Tutte le spede inerenti allo appgito su(detto, non che quelle del conti
lo appalto dei lavori di costruzione della strada obbligatoria Casoli per Ges- del registro, dei bolli délÏe copie, sonâà,chrion délÌ'aþþaltãtore
sopalena. Il termine utile (fatali) per presentare oëèrte dÌ ribasso al prezzo del b
R tratto per la lunghezza di metri 4712 44 e per la somma soggetta a ri- rato, che non potranno essere inferiori il ventesimo, resta fin da ora á

basso di lire 38;482 68 incomincia dal teniniento di Cásoli alPinnesto edn la a giorni 15 da güello in cui sarà pubblicato l'avviso del seguito dèliberam
Frentana, sotto il casino detto del Conte, e terniinä al condie del fenimento Il capitolato d'oneff, i Aisegni e tutté le carte relafive al progetto son

di Gessopalena, alla stfada Seatozzo. sibili nälfuffleio di piefeTtiira, dalle ore 10 anthu. alle 3 pom. di ogni
16 Coloro che votžánno concórrere 'a questo appalto dovranno presentare nelPufficio delegato alla contrattaria.

nelPatto dél1o incánto Tuttéstáto di in ingegnere al servizio dello Stato o Catania, 23 ago to 1876. Per la R. Prerettura

della provincia, o di un .síndaco ði un comune del Regno, in attitità di ser- 4194 D ßegretari G.Avv. EONSISVAfi

visio, di data non anteriore a sei mesi, nel (vale sia fatto cenno delle pain-
cipali opere da essi concorrenti esegnite, od alle esecuzioni delle quali ab. Prokinci Rolifift Ciirconda 1 di Fo tai

biano preso parte. g gg
2 Le offerte in dirninuzione non pötranno essere minori dicentesimi 25 per

ogni 100 fire, ed il rinasso è äppÏÏcabile a tutti i lavori indistintamente, tanto Sffade cómunali o1abligâtortó -- Esoersatone detta legge 80 agosta
previsti che imprevisti, sia a corpo che a misura, ed anche se eseguiti con le
prestazioni in natata.

AVVISO.

Dare il deliberätario nelPatto della stipula del contratto di «ppalto una Presso gli ällici di Anehta segreteria comunale e për giorni quindici ¢a¾
eauzione definitivá di L. 3800 nei meÈi di cui all'art. 4° del capitolato, data del presente avviso dono esposti gli ãtfi teónici relativi al progett9
So Resta viscolato all'osservanza dei cãpitolati di appano visibiÏi nella sy costruzione della stradá comunale obbligatoi•fa della lunghezza di M

greteria del comune insieme alle altre earte del proggtto. ,

1157 50, che dalPúbitáto del ýilliggio di Colleberardi arriva alla stradaN

8 Paghte tutte le spese designate nell'articole66 del capitol¾to, seilta com- mimale daíloininitä Yia Nipoletana.
penso álcuno.

S'invita pertanto chi vi ha interesse a prenderne conoscenza èñ & y

To Il termine utile per pfesentare l'oferta di ribasso, non minöte del Ÿen- tare, entro il detto termine, 14 dedéffazioni e le eccepidfd ché avesse O

tesimo del prezzo di aggiudicazione, resta stábilËo alle ore 2 poméridiane dei vere. Queste potranno èà êr fatte in iscritto od a voce ed abdettatë
giotho 22 sudddito mëse. . geetário comunaíb, o då hi líbr esso, in apposito verbale da sottos

8 Per Pineaitto e stipálà del conträtto saranno osservate le dispositioni dålfoýgiónènte o, pe isäo, da due testimoni.
de1Iä fšgge 22 a§riÏë ÌM0, á• 5020, stilla Contabilità geifekale dello ßtito, i Si avverte inoltre che il progetto in discófso tlén luògo di qu llo 9 a

relativo regolamento approvÀto con Regio debreto dël Ì& sèttembre 1870, nu- dagli årticoli 8, 16 e 28 deÏlä leghe 25 ,gingmo 1865 in1Pedjikdlirläsi e

mero 5852. causa di pubblina utilità.

Casoli, 1° setteinbre 1876. Dato á V6fdii, 11 6 settenibre 1876.
E hegegnere Il &·ndaea Ë j. di ßindaco. G.ariatch. Oak CAMPANARI.
F. RÚ¾O. 4199 LIBORIG TILLI. 4205 à getre¢ario Comunale: P. dott•
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R. PREFETTERA DI ABRUZIO ELTRA BEC0ND0 novaa =no.« - cire.nex, vat--».

COMUNE DI FABRI€A DI It0MA
Avviso d'Asta

per Pappalto quinquennale del traaporto dei detenuti e dei corpi
di reato e scorte.

SEDsperimento definitivo,
le ore 10 antimeridilme del giordo di mercoledi 20 settembre corrente di

prpcederà in questo allirjo dàl signor prefetto, o se impedito aal Signor con-
sigiere delegato, ai ppbblici incanti col sistema di candela vergine e coll'oñ-
servanza delle formalità presètitte dal regolamento 4 settembre 1870, n. M2
alPappalto del gerkižio déi traspörti dei detenilti, coipi di reato o acárte þër
qupsia provincia.
Detto appalto ha per oggetto il trgporto a richiesta delPAutorità, uiliciali

od agenti competenti:
10 dei detenuti, siano essi condannati o prevenuti;
26 ggi porpi di reato;
So dellà forza armata di scorta,

a tutte le straße orginarie della provincia.
Detti trasporti vanno diàtinti helle seguenti categorie:
a) Trasporti dei getenuti coi loro efetti o dei corpi di reato, dàl luogo Í

partenza, sia questo, o non sia néll'intekno delPabitato, Itmgo le étrade della
proviggia, ingino alla prima stažione delleyrovincia limitrofe;

) Traspožti dei detenuti dál carcere alle locali stazioni ferrovlaëie, e vi-
cètersa;

b) Trásporti dei cörpi di reato nelfinterno dell'abitato, quando i ined simi
nonpossano trasportgrei dal RR. Carabinieri, ed insieme coi detenuti, e Þer-
el richiedano #n apposito inezzo di trasporto con carro a caválli o bon bestie
da soma.

Strade comunali obbligatorie- EheeuMone dèRa gegge 80 agosto 1868

AVVISO D'ASTA.
Restato deserto Pincanto praticato sotto il giorno 27 agosto cadente per

aggiudicare provvisoriamente l'appalto dei lavori di contrazione della strada
consorsiale Fabrica a Borghetto, si rende noto al pubblico che alle ore 11
antimeridiane del giorno 10 del prossimo mese di settembre presso Pullisio
e muuale,sotto la prodidenza del Consiglio d'amministražione, si farà luogo al
secondo ineanto per l'aggiudicazione provvisoria ridetta, con avvertenza che
l'appalto verrà aggiudicato ituand'auche non vi sia che un solo oferente.
I lavori da eseguiksi e che trovansi descritti nel relativo progetto, compiláto

aail'ingegnere signor Gesake Jann0ni Sebástiinini ämmodtaûo a L. 27;823 42.
Il termine preflBBO 81 côtnpimento di deiti lavorf à di sei mesi decorribili

dalla data della relativa chasegna.
Le condizioni d'appalto hono determinate da analogo canitolato, visibile tâtú

$ giorni nelle ore d'ufficio presso la segreteria municipale.
Gli aspiranti per essere amniensi all'incanto dovranno giustilleare con atte-

státo di persona dell'arte di aver dato prova di capacitå e di sufficiente pia-
tica nell'eseguimento e direzione di altri simili lavori.
L'asta si eseguirà ad ehtinzione di candela e colle-norme prescritte dal re-

golamento sulla Contabilità dello Stato.
Le oferte di ribasso sui prezzi di perizia non potranno essere inferiori

all'uno per mille.
Ciascun concorrente dovrå efúttuare in inano del órediaeste un deposito &

lire 2782 M, decimo del piezzo d'inâäito, e presentaže a garansia degli on-
blight tutti derivanti dal contratto d'appålto iondale cauzione niediante firina
personale da riconoscersi idonea ed acceÏtaisi àÀfConifgli d'ardinirËiatradioke

Si considerano nell'interno dell'abitato anche quegli stabilimenti enroerafi,
e quelle stazioni ferroviarie che ne fossero fuori;

) Trasporti di detti corpi di reato egualmente nelPinterno, che possano
poffirsi con carretto a mano o a braccia o a dosso di uomo;

e) Träsporti di detti corpi di reato che parinienti si poseano portare con

cafretto a mâno o a braceia o a dosso di uomo dal luogo di partenza, e dals
l'âña all'altia stazione dei RR. Carabinieri.

L'àppalto avrà la durata di anni cinque cominciando dal le gonnaio 1871 e

terminando col 31 diëànibre 1881, sotto Posservansa dei dapitoll generali e spe-
ciálì compilati dal liinistero delfInterno, Direzione generale delle Gateeti, In
data 14 settembre 1871, dei quali chiunque potrà aver visione in ¶nesta pre-
fettira in tutte le ore d'afficio.
L'appalto dei trasporti avanti indicati sarà aperto sui prezzi normali fissati

dalPart. 32 del capitolato suddetto, stati ridotti di centesimi 55 per Agni cento
lirege.le oferte in ribasso dovranno essere fatte complessivamente in ragione
di un tanto per cento sulla spesa dei trasporti, e non potranno essere minori

che presiederà alPincanto stesso.
Il terinine htile a presentare un'éEerta di ribasso non inferiore él venle-

simo del prezzo di aggiudicazione scade il 10 seitembrè rideito, alÌe ore 10
antimeridiane.

Dalla Residenza municipale, li 30 agosto 1876.
4222 žJ ßindaco: NICCOLA PACELLI.

PRESTITO DELLA ClÏTÀ DI TERNI
Numeri delle sette obbligazioni estratte il trentuno agosto 18'16 e da fim-

borgarsi nel mese di novembre dello stesso anno:
134 890 2186 2212 e2630 2715 2865.

Terni, li 31 agosto 1876.
4176 D ßindaco: BERNARDINO FAUSTINI.

REGIA PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI 80NDRIO
di centesiini ventleinque ogni cento lire. pel Ministero det Iaareri Eghblici
Il conteggio delle distanze sarà fatto secondo le norme deleapitoláto avanti

enuseiato, ed alPappoggio di apposita tabella compilata dall'Uñicio del Genio Si rende noto al pubblico che nel giorno di mereoled120 corrente settembre,
tivile e da unirsi al contratto d'appalto. alle ore 10 antimeridiane, sarà tenuto in quest'uÈicio Itailii l'illustrissimo si-

A norma dei concorrenti si calcola in via approssimativa che Pimportare dei gnor prefetto il primo gperimento d'asta per l'appaito del trasporto delle

trasporti da eseguirsi durante il periodo quisquennale dell'appalto può Ìnme- corrispondenze postali in questa provincia tra Gölico, Tirano e Rormio.

41 Ascendere alla somma totale ai lire 44,900. Tale appalto sarà duraturo per anni nove a decorrere dal 1• gennaio 1877,
on saranno apcettate offerte sotto una forma diversa da quella succennata. e potrà essere disdetto allo scadere di cianctin tèiennio col preavviso di

Oli aspiranti glPasta dovranno prima dell'apertura della medgaima eseguire meL6'as avrà luogo ol mezzo della candela verginé ed in conformità delle
un deposito di lire mille a garanzia delle oferte. rescrizioni contenute nel titolo II, capo III Rel regolamento 4 settembfé
L'appalto sarà deliberato all'ultimo miglior offerente all'estinzione di can- 1870, n. 5852.

dela Ÿei·gine, esservate le disposizioni avanti accennate e il disposto dalPar Le òferte doWanno essere fatte in ribasso di un tanto per cento sul pi'azzo
tieelo 8T del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato· di lire 18,000, corrispettivo annuo che l'Amministrazione delle Poste pagherà

delibefatirio detrà alla stipulazione del contratto ofrire una causione alfaceollatario, sotto deduzione, ben inteso, del ribasso che sarà per risulfarëme&ante deposito in danaro della somma di lire 2M5 (dueiniladuecentoqua- dalla migliore offertà.
rantacinque), o col deposito di titoli sul Debito Pubblico dello ßtato per un Gli aspiranti alfasta, a cauzione delle loro €ërte, dovranno esibire una
valore corrispondänte ragguagliato ai prezzi di Borsa a norma delfart. 6 del ricevuta della Tesoreria provinciale dalla quale risiilti del fatto deposittrin-
capitolato. terinale di lire 6000 in moneta inetallica od in bigIletti di Bancat ed a cau-
ßaranno a carico del deliberatario tutte le spese d'asta, di bollo, di regi zione del contratto il deliberatario dovrà dare una cauzione definitiva Ìn

strazione, pel contratto, pelle copie occorrenti, di concessione governativa e cartelle del Debito Pubblico per la rendita terriegoudente a valore di Boths
ogni altra relativa, non che la spesa di lire 40 per la stampa del capitolato al capitale di lire 10,000, oppure dovrà versare nella €nssa dei depositi e
d'oneri avanti accennato• greätiti it ospitale stegso in Wendre.

4%Aquils, 1* settembre 1876• Tutte le spese d'asta, contratto, bollo, räjgistro e ¿opie sèno a cariðo del-
It Consigliere incariento: FERRARI' l'alipaltatöre.

40ASOMIO IDRAULICO DELLA BONIFICAZION IMÑÉNA ,Ïs",»aa'a'°at"ÌÌa$iti" a'o"Art e a t'Ët°. Ètn fiË
Avviso di vigesipaa, egrëteria di <fuesta prefettura.

Il giorno 31 Dato ossimo assato la Congregazione Consorziale Idraulips E fissato il termine di giorni 15 successivo a quello del Rellbðramento par
Ëontma procede tè úll ncánto 'appaÏio dei lavori per lo spuigo e smänehtö la presentazione in earta da ¾ollo a quest'ufficio della oferta di diminusione,
a fin9 di rendere officioso lo Scaravazza quale scolo dei campi di Soimino, non inferiore al ventesimo, del prezzo deliberato.
dRiiãidanti gli eseicizi 1870 e 1877• Trascorso tale termine, che viene a scadere col messodi del giorno 6 dél

epa pne o di I r q in i e du n 8 t nta e prossimo ottobre, non si ammetterà più alcuna offerta,
col ribasso cioè del 9 10 per cento, come risulta dal relativo processo vefbale. Saranno ammesse alPasta soltanto la persone munite di ce fificaio RI bá iià
Ora s'invita chiunque volesse migliorare la detta efferta di Iiresentare la condotta morale, di nötöria solventezza e pratiehe di queetb génète di

Bua ofërta di miglioria nel termine (fatale) già fissato negli avvisi d'appalto, servizi.
eloe prima delle dieci aptimeridiane di venerdi quindici corrente. Nelfasta si Gagerveranno 10 norme prescritte dal regplamen‡or precitatet

Roma, 1° settembre 1876. Sondrio, il 1• settembre 1876.
19 Ilif.di ßegretario della GG F..• ENßlOO ¶OSI. €02 Il Segretaria di Ërejàuura: 1. ÄNNOVATI.
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Avviso di reincanto. Atv¾a d'Asta:
In conformità del prescritto dall'árt. 99 del regolamento sulla Contabilità Stante la deseizione dell'ineanto d'oggi per la provvista del frumento pel

generale dello Stato, approvità 3ódn liegl641eereté del 4 settembre 1870, nu- anificio militare di Napoli, si avverte che _nel giorno di lunedi 11 corrente

mero 4852( si notifica (àante'segum^ mese, ad un'ora pomeridiana (tem medÏ di Rõma), si procederà in detta Di-
Cheda ggi preientatriif t'empo utile oferts di ribasso superiore at veno rezione, nel locale Largo della Croce alla Raggeria, n. 4, primo piano, ad un

tesimossui prezzi ai qualiyvennero-provvisoriamente deliberati i dieci lotti di se.condo pubblico incanto, a partiti segreti, per la provvista di quintali 4000
grsifwiiel rpaniflolokilitare edi Perugia sotto indicati, e di cui nelPavviso di frümento nostrale da crivellare, del raceolto anno 1870,, di qualità eguale al
provyisoriw delibers banditeda questa Birezione addi 28 agosto ti. e., e cioè campione eliistente presso la suddetta Direzione e del peso non minore dilG

suf egueiti chiÎoirammi pèr ogni et,tolitro, in zi. 40 lettigquintäÌí 100 cadino,ià intro'-

--
aurai zei munno delle Bussistenpe 3iilitari in S. Giovangi Táduccio.

Prezzo frezzo
Le donsegne Kovranno eKettuarsi in a rate e aÍi, ÏÄ piima nel térmisië Ï

FIv .in un si re a tano pz one 10 giorni, cominciando dg giorno successivo a guello dell'gviso d'approv

sete"pfo? ist por delilkekati in segãîto cadun zione del cohtratioihe sarà ðato aÏ deliberatario, e'le rimanenti tre rate nel

il grano cadun lotto per al ribissW lott periodo di 20 giorni cadena previo analogo avviso che ne sarà dato da11WDio

ogb? àiátaT dg tiÍdnuto rezione del Commissariato.

1 2 8 5 6 I capitoli d'appalto tanto generali che speciali sono vi bili kellä ifa étta
Direzione e presso le altre Direzioni del Regno.

10 Peràÿì¾ . . 100 L. 29 89 28 34 L. 200 I partiti dovranno essere redatti su ciétà da boll È L 1, debithmenfo firi
mati e suggellati.

Per*gul freëiiali ifddiiti Ùire'iÍõWë à l 'gibri reffé íëse, slie ore Non saranno ammesse le offerte condizionate ibr télegiamnia,

undici antimeridiane, rocederå al reinkaht di tåle ov#ista à m di (Ili accorránti a 'a tagótranno fare offerta per uno o pif1 Ïòtti, i qualË Et

partittiegrëti,"%ulli"beshélkemfitaotto WaYiittishditt'vígestnis,¾uare e anpo deliberati a favore di coluiche nella prgria fferta avrà propo th liii

effettivamente indicato alla colonna n. 6 dello specchietto qui sopra tracolit prezzo maggiormenti friferiore o þiri'àÍmeno a quefÏUÊabiÌità lídÌl schede

invattitÑIé'clíndmŠÀf"gii fÂìtÑŸdle boll%;UiWai'piimo"fiinanto greta del Ministero della Guerra da pervire di base all'asta, da aprirsi dopo
Si aivéžte ýëk %he il déÌ1ti&i*kuieutò agtifia a faŸore dell'hifeí'arÃë fl¾ualg clie sarannp stati riconosciuti tutti i partiti.

nel tirolítiò trtitä Abbid 41fežto ti ribassa miglfðre di un tanto por og'ni .dovranno essere presentati ppma che sia aperto l'incaAto, ÏIichia-

centdTife ál þiedzo tidottà 8tà:iWacoënitato. randosi espressamente che dopo non saranno pm accettate offerte.

In questo reincanto et farà lue,go alla deljbèrà definÏtiva qúand'anclie sia La cauzione da presentarsi dagli accorrenti dovrà essere di L. 200 per ca-

gires%fftata'mia'sóla offekts jiiirchè ascettiälille. dun lotto.

Le condtstoni'd Äpbalt ^à idMaibiÏi piesno nesta Ï)1rezióne, pžeaso tutte Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

le Direzioni e Sezioni di Commissariato militare del Regno. Tranno rimettere alla Direzione che procede all'appalto la ricevuta compro-

Per essere ammessi alfasta i eonddfrentí dovžatino rimettore a questa'Di- vante il deposito fatto nelle Tesorerie provinciali di un valore 6orrispondente
rezi6ne é difettaméâte o'ofBeinluiénte le oferte accompagnate dalle quietanie alla somma indicata di sopra per egni lotto, avvertendo che ove trattisiedi depor

del deposito fatto a cauzione nelle Tesorerie provinciali del Regno o nella siti fatti col mezzo di cartelle del Debito Pubblico del Regno, tali titoli non

Caesa dei depositt e prestiti,an contantivin effetti pubblici raggnagliati al saranno rigevntj che pel valore ragguagliato al corso legale di Borsa della

valore legale di Borsa della giornata antecedente a quella dell'efettuato de- giornata antecedente a quella in cui verrà effettuato il deposi‡o.
posity. - Sarà facoltativo agli aspiranti di presentare i loro partiti suggellati a tutte

Le cŒerte dovranno essere s itte ËË carta filigránata da lire una e sug- le Direzioni di Commissariato Militare.

gellate, da presentár$i sepakataniènfe dalla quietanza àËdepûsite. Di questi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno ufficiale
Le oferte condizionate o fatte per telegramma non darauto accettate, come mente a questa Direzione prima delPapertura delPincanto e se mon sieno ac-

non étraiùio áccettàtä Núelfe c$e non fossero scritte su carta filigranata, compagnati dailà ricevuta comprovante il prescritto, deposito provvisdrio o ri-
quantunque vi fosse apposta la marca da bolly corrispondente. , . ,

sulti che la ricevuta stessa sia stata depositatapresso la Direzione alla quale
Le spesa tutte Inerènti agli Wüti Vd if contratti saranno a carico dei Genne presentata l'offerta.

deliberatari, comeinfredifà a loro'eirico la tassa disegistre, giusta le leggi In questo secondo esperimento d'asta si procederà al deliberamento quando
vigenti. Anche venisse presentata una sola offerta, purchò accettabile.

Peruga, 2 settäinfird"18YS. Nell'interesee del servižioTfatali,ossia termine utile per presentare offertt
Per Ik fi•¿zio ai ribasso non inferiore al ventesimo, sone 11esati a giorni 5 decoržibili d

4217 D sotteenente Comneis rió: L. MICHEL¾TTI. un'ora pomei•id. (tampo medio di Roma) del giorno del deliberamento.
La spese tutte degli incanti e del contrattò, cioè cartà bollata, diritti di se

AVŸÌSO ' D' ASTA. greteria, stampa e pubblicazione degli avvisi d'asta e ihserzione det medesimi"
nellaWoozetta Uffseiale ed altte relative sono a carido dbl deliberatario; come

Essendo ritmeito deserto liincanto delJO volgente agosto per lo appalt dal pure"soho a suá carico le spese per la taúåa di fegistro, gidsta le Ieggi vigenti.
lavoil di costruzione däÍlaitgda of) Úgat ria ,

comunale difontagqno, ch Napoli, 2 settembre 1876.
dall'Abilito meni àT Ëiferno; si fa noto che nel di venti (20) dell'entrante Per detta ofrezione

settembre, alle ore 10 antimeridiane, in questo palazzo comunale, e dinanzi
aL sindaco, o chi per essonverrà aperto un nuovo esperimento d'asta, col
quale si farà luogo all'aggiudicazione. definitiva a favore del migliore offe-

rente in ribasso quand'anche vi fosse un solo concorrente.
IL capitolato d'operi ed il progetto con tutte le, condizionÏ d'appalto sono

ostensibili nella segreteria municipale di Montagano, dove ognuno può antlarli
a percontare, non escluso favviso d'asta permanente all'albo pretorio.
L'asta verrà aperta sul valore de1Ia strada di lire 86,758 29, importo di

metri 11187 e cent. 28, escluse le somme per la spropriazione del terreni, ai
terniini del progettg dell'ingegnere Carrara.
Il termine del completamento dei lavori è di 5 anni, computabili dalla con-

4216 Il Tenente conomissario: P. AININO.

CAMERA DEI DEPUTATI - UFFICIO DI QUESTURA

,
Avviso per provvista di legna da ardere.

Si invita chiunque voglia attendere all'appalto di 15,000 miriagramma di de-
gna: forte da ardere, Rovere, Leccio o Cerro, ogni altra qualità eselnea, a pre-
sentare partito in carta da bollo sottoscritto e sigillato sino al giorno 15 del
corrente mese di settembre all'ufficio di questura della Camera dei deputati,
dove si addiverrå all'apertura delle schede nel giorno successivo 16 settem

segna che verrà fatta della campagna.
L'asta Terrà fatta col metodo dell'estinzione di candela, e le offerte in ri-

basso non potranno essere inferiori al mezzo per cento dell'ammontare dei

lavori previsto dal progetto d'asta Carrara.
I concorrenti dovranno provare la loro idoneitt ad assumere costruzioni

stradali mediante un cêrtificato, il quale sia di data non maggiore di sei mesi,
rilasciato o da un ingegnere capp di un uflizio tecnico provinciale o gover-
nativo, ovvero dal sindaco di un comune del Regno in attività di servizio,
nel quale sia fatto cenno delle.principali-opere da essi eseguite.
I concorrenti inoltre presenteranno la guietanza proyvisoria del deposito

eseguito di lire 500 per garanzia dell'asta presso la segreteria comunale di
Montagano ovvero appresso un uffizio di Tesoreria della Stato.
Il termine utile pel ribasso sul prezzo di aggiudicazione resta fino d'ora

fissatom giorni 15 successividlla data di avviso del seguito deliberamento.
Montagano, 30 agosto 1876.

bre, alle ore dieci del mattino, avvertendo che l'inoanto sarà dichiarato nullo
(e i pirtiti presentati non offriranno maggiore ribasso sulla scheda dell'uffici
di questura.
Per far partito occorre avere eséguito il deposito presso la Cassa della Ca

mera di lire trecento in biglietti di Banca che abbiano corso legale od in car-
telle del Debito Pubblico per equi*aÍente soinma al tasso del giorno dells

#resentazione, quale deposito veirá tosto r stituito; tranne quello del delihe
ratario.
Dalle ore 10 del mattino alle 4 pomeridiane di ciascua giorna sono osten i

sibilt #resso Ttillicio' di questura della Cámera le condizioni portaie dal capi-
tolath

Roma,, 4 settembre 1876.
LUIGI TROMPEO, Yicedirettore degli ufßci di queg¢ura

4225 della Camera dei Deputati.

4218 Il Segreta io Colnunale: GREGORIO MARIANO. CAMERANO NATALE. Geren¾ \ ROMA - Tip. Enzor BoTTA•


